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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

li Numero 2807 (Serie 36) della Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene la seguente leffo:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati haino approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. È stabilita por gli ufficiali dei corpi militari della

Regia marineria la posizione di sercizio ausittario.

Art. 2. La posizione di servizio ausiliario è assegnata con
Regio decreto agli ufficiali indicati nell'articolo precedente,
i quali, o per etå o per non possedere più tutte le qualità
richieste per il servizio attivo nei corpi della Regia mari-
neria, sono meno atti a proseguire in questo servizio, ma
conservano tuttavia attitudine a prestare alcuno dei ser-
vizi indicati nell'articolo 5.

Art. 3. Agli ufficiali in servizio ausiliario si applicano le
leggi ed i regolamenti cui sono soggetti gli ufficiali in ser-
vizio attivo, con quelle modalita che saranno determinate
con decreto Reale, uditi il Consiglio di Stato e il Consiglio
superiore di marina e sul conforme parere del Consiglio dei
Ministri.

Art. 4. Il tempostrascorso nella posizione di servizio au-

siliario è computato per metà rispetto alla giubilazione ed
alla riforma.
Il tempo peró di servizio effettivo prestato in caso di

guerra è computato per intero come por gli ufficiali in at-
tività di servizio.

Art. 5. Gli ufficiali in servizio ausiliario sono costante-
mente a disposizione del Governo, il quale pub, all'occor-
renza e secondo la loro attitudine, chiamarli a prestare i
servizi seguenti:

a) Servizi speciali per i quali non sono nell'attuale or-
dinamento della Regia marineria stabikti appositi personali;

b) In tempo di pace affidare loro temporanee missioni
di servizio;

c) In caso di mobilitazione delle forze marittime od in
tempo di guerra impiegarli nei servizi che possono essere
affidati agli ufficiali dei quadri attivi.
Art. 6. Gli uíliciali dello stato maggiore della Regia ma-

rineria se hanno raggiunto l'eti indicata pei vari gradi
nella tabella seguente, cessano dal servizio attivo e sono
collocati nella posizione di servizio ausiliario quando con-
servino attitudine ad alcuno dei servizi indicati all'art. 5
della presente legge.

ßtato maggiore generale.
Vice-ammiragli. . . . . . .. . . 65
Contro-ammiragli . . . . . . .

. 60
Capitani di vascello . . . . . . . 55
Capitani di fregata . . . . . . . 52
Capitani di corvetta . . . . . . .

50
Ufficiali inferiori . . . . . . . . 45

I collocamenti in riforma o a riposo di autorita degli uf-
ficiali in attività di servizio soprain^dicati sono limitati ai
soli casi accertati d'infermitä o d'inabilità a proseguire nel
servizio attivo.
Per questi collocamenti a riposo dovrà essere sentito il

parere del Consiglio superiore di marina, il quale, in simili
casi, sarã composto di soli membri militari di grado almeno
uguale, ma più anziani dell'ufficiale del cui collocamento a
riposo si tratta.
Durante il tempo di guerra resta sospesa l'applicazíone

del presente articolo.
Art. 7. Possono essere collocati nella posizione di servizio

ausiliario, dietro loro domanda, quando conservino l'attitu-
dine ad alcuno dei servizi indicati nell'art. 5, gli ufficiali
di tutti i corpi militari della Itegia marina che rivestano
una delle seguenti condizioni:

a) Che abbiano 10 condizioni prescritte per chiedere di
essere collocati a riposo secondo le Vigenti leggi sulla giu-
bilazione ; .

b) Che non siano stati compresi per due volte nelle
liste d'avanzamento.
Art. 8. Agli ufficiali in servizio ausiliario spettano i sot-

toindicati assegnamenti:
1. Sul bilancio del Tesoro: La pensione di ritiro so.

condo le leggi vigenti, e, ove a questa non glibiano diritto,
tanti trentesimi (per gli utliciali ammiragli, superiori, te-
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nenti di vascello) o tanti venticinquesimi (per gli ufficiali
subalterni) del minimum della pensione stessa, quanti sono
gli anni di servizio che contano all'atto del collocamento
nella posizione di servizio ausiliario.
A questi assegnamenti sono aggiunte le quote corrispon-

denti alle navigazioni ed alle campagne fatte, anche quando
si tratti di ufficiali che non contino, gli anni di servizio
richtesti per essere collocati a riposo.
In ogni caso, l'assegno annuo, così dovuto a titolo diipen-

sione all'ufficiale in servizio ausiliario, non potrå mai ol-
trepassare il maximum della pensione di ritiro del suo

grado.
2. Sul bilancio della Marina: Una indennità annua

secondo la tabella seguente per gli ufficiali dello stato mag-
giore generale e gradi corrispondenti :

Vice-ammiragli . . . . . L. 1000
Contrammiragli . . . . .

> 600
Ufficiali superiori . . . . > 400
Tenenti di vascello . . . .

» 350
Ufficiali subalterni . . . .

> 250

Durante il tempo in cui gli ufficiali in servizio ausiliario
sono chiamati a prestare uno dei servizi accennati all'ar-
ticolo 5, o per quel numero di giorni di tale servizio effet-
tivamente prestato l'indennità stabilita al num. 2 del pre-
sente articolo è aumentata per modo che, tenuto conto
dello assegno di pensione di cui al numefo 1, essi rice-
vano un assegno complessivo pari allo stipendio (coi
sessennii) degli ufficiali dello stesso grado e dello stesso
corpo in attivitå di servizio.
In tal caso spettano pur loro le indennitå eventuali fis-

sate per gli ufficiali in attività di servizio.
Art. 9. Agli ufficiali che dalla posizione ausiliaria, di au-

toritä od a loro richiesta, siano definitivamente collocati in
riforma o a riposo, sark liquidata la pensione loro spet-
tante secondo le yigenti leggi, tenuto conto del tempo di
servizio passato nella posizione ausiliaria, giusta l'arti-
colo 4.
Alla pensione vitalizia, determinata nel precedente alinea,

saranno aggiunte le quote corrispondenti al numero delle

campagne di guerra fatte, agli anni di navigazione com-

piuti, e quanto altro pub loro spettare in base al servizio
utile loro computabile a norma delle leggi vigenti.
Quegli ufficiali che cessassero dal servizio ausiliario per

rivocazione o per rimozione dal grado perderanno il di-
ritto all'aumento di pensione di riposo per il tempo pas-
sato in servizio ausiliario.
Art. 10. Gli ufficiali in servizio ausiliario, con 25 anni

di servizio, avranno diritto al collocamento a riposo quan-
d'anche non raggiungessero l'eti determinata dalle vigenti
leggi sulle pensioni, e potranno essere anco collocati a ri-
poso d'autoritå con le forme prescritte dall'articolo 6.

Art. 11. Le pensioni alle vedove e l'assegno ai figli degli
ufficiali morti nella posizione di servizio ansiliario saranno
computati in base alla pensione definitiva di riposo a cui,
a termini dell'articolo 9 della presente legge, avrebbe avuto
diritto l'ufficiale al momento della sua morte.

n diritto della vedova a pensione è subordinato alla con-
dizione che il matrimonio sia avvenuto non meno di due
anni prima del trasferimento del marito nella posizione del
servizio ausiliario.
Art. 12. Con decreto Reale saranno stabilite le norme

con le quali dovranno essere giudicate la non idoneitä al
servizio attivo nella Regia marineria e l'attitudine a pre-
stare i servizi propri degli utilciali nella posizione di ser-
vizio ausiliario.
Con lo stesso decreto saranno pure stabilite le norme

secondo le quali gli ufficiali nella posizione di servizio au-
siliario ne dovranno essere tolti.

Art. 13. Nulla è innovato al disposto delle vigenti leggi
sulle pensioni militari, per quanto riguarda il diritto ac-

eordato agli ufficiali della Regia marineria di chiedere il
collocamento a riposo.

1)tsposizioni transitorie.
Art. 14. La restrizione di cui al comma 2 dell'articolo 11

non sarà applicabile ai matrimoni contratti entro i due anni
precedenti alla promulgazione della presente legge.
Art. 15. Le disposizioni contenute nell'articolo o non si

applicheranno, a tutto il lo agosto 1887, a quegli ufficiali
che sino a questa data non avranno ottenuto una promo-
zione.
Perb quelli fra essi che, avanti il lo agosto 1887, avranno

raggiunto i limiti di etå fissati nel predetto articolo 6, sa-
ranno considerati in eccedenza ai quadri organici fino al
16 agosto 1887, salvo che non ricevano promozione prima
che spiri il termine predetto.
Art. 16. È fatta facolti al Governo di assegnare la posi-

zione di servizio ausiliario agli ufficiali collocati a riposo
od in riforma dal 21 aprile 1884 al giorno della promul-
gazione della presente legge, i quali siano giudicati atti a
prestare uno dei servizi specificati nell'articolo 5 della pre-
sente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 29 gennaio 1885.

UMBERTO.
B. BmN.

Visto, Il Guardasigilli: PESSINA.

Il Numero 2880 (Serie 3a) della Raccolta u/ficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le
Finanze incaricato dell'interim del Ministero del Tesoro,
Visto l'elenco in cui trovansi descritte n. 13 domande

dirette ad ottenere la facoltà di praticare ad uso privato
alcune derivazioni d'acqua da fiumi, torrenti e canali del
Demanio dello Stato;
Viste le inchieste amministrative compiute su ognuna

di dette domande, dalle quali risulta che le chieste deri-
vazioni ed occupazioni non recano alcun pregiudizio al
buon governo della pubblica e della privata proprietà,
quando si osservino le prescritte cautele;
Visto il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È concessa facoltà, senza pregiudizio dei
legittimi diritti dei terzi, agli individui, alla Ditta di
commercio ed alle Società indicati nell'unito elenco, visto
d'ordine Nostro dal Ministro delle Finanze, incaricato del-
l'interim del Ministero del Tesoro, di poter derivare le acque
ivi descritte, ciascuna per l'uso, la durata e l'annua pre-
stazione notate nell'elenco stesso, e sotto l'osservanza delle
altre condizioni contenute nei singoli atti di sottomissione
all'uopo stipulati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 dicembre 1884.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

VIsto, II Guardasigilli: PEssoa.
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ELENCO annesso al R. decreto del 25 dicembre 1884, di n. 13 dcmande dirette ad ottenere la facolld di praticare
ad uso privato alcu,ne derivaziont da liumt, torrenti e canait dei Demanto dello stato.

. I
COGNOME E NOME

D A T A , g
dell'atto di sottomissione DURATA g 2

4: del OGGETTO Dml-A CONCESSIONE od ufDelo deBa . m

RICElEDENTg
RTRDil CUI VORDB

CONCESSIONE A

sottoecritto

Concessione d'acqua per forza motrice. Life

1 Barelli Glo. Battista . .

2 Socloth anonima Cassa di
sovvenzione por impre-
so, con sede in Genova,
rappresentata dall'inge-
gnero L. Lanata,

S Pollina Carlo, Brizzi A-

chilice Ditta Derville o C.

4 Pannucci Frediano. . .

5 Castagnini D.r Domenico

6 Mondino Bartolomeo . .

Derivazione d'acqua dal torrento Covetta in terrl-
torio del comune di Ceva, provincia di Cuneo,
nella quantità non ecced. mod. 4, atta a pro-
durre la forza di 33,60 cavalli dinamici, in
servizio del molino da cereali e della sega da

legnami che possiede nello stesso comune, re-
gione Cavatta.

Derivazione d'acqua dal torrento Lucido in terri-
torio del comune di Pivizzano, provincia di
Massa, nella quantità non eccedente mod. 12,
atta a produrre la forza di 82,88 cava!!i dina-
mici, in servizio della segheria da marmi che
si propone di costralre nello stesso comune

Derivazione d'acqua dal torrente Carrione in ter-

ritorio del comune di Carrara, provincia di

Massa, nella quantità atta a produrre la com-

plessiva forza di 28,64 cavalli dinamici, in ser-
vizio degli opifici che rispettivamente possie-
dono nello stesso comune.

Derivazione d'acqua dal canale del Rio in terrl-
torio del comune di Carrara, provincla di Mae
sa, nella quantità non eccedente moduli 0,20,
limitatamente però alPepoca in cui non ha

luogo l'irrigazione, alta a produrro la forza di
circa 1 cavallo dinamico, in servizio del tornio
da marmi che si propone di costrulre nello

stesso comune.

Facoltà di valersi dell'acqua che defluisco nello

scaricatore del naviglio di Pavia, in territorio
del comune omonimo capoluogo di provincia,
nella quantità non eccedente mod. 3, atta a

produrm la forza di 16 envalli dinamici, in sor-
i vizio di un oplilcio da soga-legnami che al

propone di costrulre presso Pavia, presso la

porta Cairoll.

Derivazione d'acqua dal canale Naviglio di Brà,
in territorio del comune di Cerone, provincia
di Cuneo, nella quantità non eccedento m. c.

2,40 al minuto secondo, atta a produrre in me-

dia, nel corso dell'anno, la forza di 14,72 ca•
valli dinamici in servizio delmolino da grano
che possiedono nello stesso comune, borgata
Grinzano.

15 luglio 1884 Anni 30 100 »

avanti la Prefettura dal 23 marzo 1882
di Cuneo

10 luglio 1884 Anni 80 332 >
' avanti la Prefettura dal 1 gennalo 1884

di Massa

2 agosto Anni 30 87 58
e 13 ottobro 1884 da11•gennaio 1885 (1)

, avanti la Prefettura
di Massa

23 agosto 1884 Anni 30 4 >

avanti la Prefettura dal 1* gennaio 1884
di Massa

25 agosto 1884 Anni 30 640 >

avanti la Prefettura dal 1°gennaio 1885
di Pavia

27 agosto 1884 Anni 30 290 >

avanti la Prefettura dal 1 gennaio 1885 (2)
di Cuneo

7 Quaglia ing, Giuseppo e Derivazione d'acqua dal flume Bardello, emissarlo 3 settembre 1884 Anni 30 344 >

Bollini Carlotta, coniugl del lago dl Varese, in territorio del comune avant! la Sottoptetettura dal 1 gennalo 1885
di Bogno e di Brebbia, provincia di Como, dl Varese
nella quantità non eccedente modul115, atta a
produrre la forza di 16 cavalli dinamici, in
servizio dello stabillmento di tessitura di co-

tone che si propongono di costruire nel comune -

di Brobbia.

(1, Lire ß 64 11 sig. Pollina, 11e 38 55 11 sig. Brizzi, liro 42 30 la Ditta Derville e C. - (2) Liro 10 per i primi duo anni, liro 280 pel
Luccessivi anni ventotto, oft e il pagamento della somma di IIre 6000 già effe tuato il 2ðagosto 1884 nell'ultleto del Reg. d Savigliano.
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DATA
COGNOME E NOME dell'atto di sottomissione DURATA

del OGGETTO DELLA CONCESSIONE ed ufficio della

RICHIEDENTE
BVRuti cui V6nne

CONCESSIONE a

sottoscritto

Lire

8 Peragallo Francepco e Ste• DeMvazione d'acqua dal torrente Gragnano in 6 settembre 1884 Anni 30 68 »

fano, fratelli· territorio del comune di Carrara, provincia di avanti la Prefettura dal 1 gennaio 1884

Massa, nella quantità non eccedente mod. 2, di Massa '

alta a produrre la forza di 16,56 cavalli di-

namici, in servizio della segheria da marmi

che intendono di costruire nello stesso comune,
località detta Lunara.

9 Berella Comm. ingegnere Derivazione d'acqua dal fiume Stura in territorio 10 settembre 1884 Anni 30 7569 »

Caídido. del comune di Germagnano, provincia di To- avanti la Prefettura dal 1•gennaio 1885

rino, nella quantità non eccedente mod. 80, ' di Torino

alta a produrro la forza teorica tra la presa e

lo scarico di 2830 cavalli dinamici, e di cavalli
dinamici 2523 al salto della turbina presso la

stazione di Lanzo di m. 24,12, in servizio de-
gli stabilimenti industriali che si propone di

costruire nello stesso comune sulla sponda si-

nistra del torrente Tessa.

10 Società anonima del Co- Derivazione d'acqua dal flume Bardello in terri- 14 settembre 1884 Anni 30 60 >

prnese tata anton torio del comune di Besozzo, provincia di avanti la Sottoprefettura dal 1° gennaio 188f

cesco De Bernardi. Como, nella quantità non eccedente mod. 3,80, di Vareso

atta a produrre la forza di 16 circa cavalli

dinamici, in servizio dello stabilimento per la .

tilatura del cotone che possiede nello stesso

comune.

11 Marchese Emanuele e Giu- Derivazione d'acqua dal torrente Sosio, in terri- 23 settembre 1884 Anni 30 43 26
seppe, fratelu. torio del comune di Chiusa Sclafani, provincia avanti la Profettura dal 1° gennaio 1885

di Palermo, nella quantità non eccedente di Palermo

mod. 0,99,40, atta a produrre la forza di 14,42
cavalli dinamici, in servizio di un molino da

cereali che si propongono di costruire nello

stesso comune.

12 Siligardi Romualdo . . Derivazione d'acqua dal torrente Mugnone in ter-
ritorio del comune di Firenze, capoluogo di

provincia, nella quantith non eccedente mo-

duli 1,65, alta a produrre la forza di 5,28 ca-
valli dinamici, in servizio dell'opillcio per la

macinazione del gesso o nero, che si propone
di costruire nello stesso comune lungo la via

provinciale Faentina, n. 34.

25 settembre 1884 Anni 30 12 >

avanti la Prefettura dal 1° gennaio 1884

di Firenze

13 Pizzuto Martorana Giovanni Desivazione d'acqua dal torrente Lico Platani, 27 marzo Anni 30 182 >

detto anche torrente S. Pietro, in territorio del e 19 novembre 1884 dal 16 gennaio 1884

comune di Castro Nuovo, provincia di Paler- avanti la Prefettura

mo, nella quantitù non eccedente mod. 1,90, di Palermo

atta a produrre la forza di 45,40 cavalli dina-

mici, in servizio del molino da grani che si

propone di costruire nello stesso comune,
contrada Oliva di S. Vitale, località detta Orto
della Plana.

Visto d'ordine di Sua Maestà

ll Ministro delle Finanze, incaricato dell'interim del Minis/ero de Tesoro

A. MAGLIANI.
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NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposiziopi flatie.stei personale dipendente dal Mint-
f&tero dell'Interno :

Con RR. decreti del 31 diòembre 1884, I sottosegretari nell'Ammini-
strazione prdÝinciale) Infra nominati furono promossi a segretari
di 3a classe collo stipendio di lire 2000 :

Manni avv. PIfnfo; -

Jehan de Johannis dott. Attillo;
De Angells dott. Alcibiade;
Rottondo dott. Giuseppo;
Scarpa dott. Giuseppo;
Salbanto marchese "dott. Cesare;
Guicciardi nobile dott. Luigi;
'Tecco barono dott. Nelchlorre;
Quaranta dott. Vincenzo:
Urli dott. Luciano;
Putzola do\t. Giuseppo;
Pozzi dott. Francesco;
Mazzarelli dott. Gaspare ;
Do Gjorgio dott. Achille;
Grilloni dott. Paolo ;
Lauria dott. Prancesco Paolo;
Sforza nobile dott Gio. Battista;
Barani dott. Bartolomeo;
Tognola dott. Marino ;
Boni dott. Riccardo;
Moretti dott. Carlo;
Arnaudo dott. Francesco; e

,

Cafarl Panico dott. Emilio;
Spairani dott. Federico;
Manfl•en dott. Enrico;
Mallia Rizza dott. Óiuseppe ;
Fusco avv. Francesco;
Do Questiaux dott. Pietro ;
DI Paola Carlo;
De Romita Gaspare;
Pucci Nestoro;
Castellano Bernardo;
Del Gaudio Raffaele;
Lozzi dott. Filoteo;
Fiofini dott. Andrea;
Sottill nobile dott. Nicola ;
Gloppi riobile dott. Luigi;
Serafini dott. Tarcisio;
Della Valle dott. Corrado ;
De Pferi dott. Gactano;
Muffono dott. Giovanni;
Pastore dott. Carlo;
Ferroga doth. Narciso;
Odero aTV. Cesare.

Disposisiloni fatl¢ nel personale dipendente dal Mint-
«ßter0'tfella Otgerra:

Con,R. decreto dell'11 gennaio 1885:
De Pignier conte Calisto, capitano di stato magglore rivocato dall'Im-

piego.
'

Con R. decreto dell'8 gennaio 1885:
Inverniel cav. Pietro, capitano nell'arma del catabinieri Reali (legiono

Firenze), collocató in aspettativa per sospensiono.dall'fmpiego.
Arma di fanteria.

Con R. decreto del 2,5 dicembre 1884:
I seguenti sottotenenti di fanteria, attualmente comandatl alla scuola di

applicazione d'artiglieda o @nlo, sono trasforti col loro grado e
con riserva, di enzia'gith nelParma d'artiglieria ed assegnati allo
stato maggioit dell'arma stessa, continuendo presso Panzidetta
scuola.

Cosozza Ernesto -.Notarbartolo Gluáêppe - Lo Nano Ernesto - Nar-
tinongo Stefano -- Lando Pederico - Ragusa Vincenzo- Cec-
chin! Pecchiarotti Umberto - Dini Glorgio - Laurent Cesaro -

Porta Oreste - Chapperon Umberto - Avogadro di Coloblano
Filiberto.

Con RR. decrell del 4 gennaio 1885:

Alasia cav. ßug1tolmo, colonnello comandante 11 59" fanteria, collocato in
disponibillfh;

De Sperati cav. Enrico, id. di fanteria in disponibilith, id. nella posizione
di servizio ausiliarlo, in seguito a sua domanda;

Dorna car. Felice, tonente _colonnello 6© fanteria, nominato comandante-
il 59' fanteria ;

Tantil Taleto, tononto 50' Id., rivocato dalPimpiego;
Con ltÏl. dedreti delPB gennaio 1885:

Gentile car. Luigi, capliano'Ib aspettativa per riduzione di corpo, ri-
chiamato in servizio eÀbitivo;

Torrero Carlo, collocato in aspettativa per informità temporarle pro-
venientI dal servizio;

Furla Giacomo, tenento, adcettate 1.o volontarle dimissioni dal grado.

,Cop .lgt..de.crett del 4 gennaio 1885: '

Pietrogrande Zogterino, gottotenento d'artiglioria-allievo scuola d'app11-
cozione d'artiglioria e genio, rimosso dal grado e dall'Imptego;

Alberti Alessandro, capitano nell'arma di cavalleria, in aspettativa por
motivi di famiglia, trasferto in aspettativa per riduzione di corpo;

Spinola Federico, tenente id. in aspettativa, id. id. id.
Con R. decreto de11'8 gennaio 1885:

Spinola Federico, tenente nel reggimento cavalleria Lodi, in aspettativa
per riduzione di corpo, dispensato, dietro volontaria dimissione,
dall'effettività di servizio nel Regio esercito permanente, ed in-

scritto col suo grado nei ruoli degli ufficiali di complemento dello
stesso reggimento.

MINISTERO DELLA MARINA

Segretariato Generale - Div. 12, Sez. 1a,
NotiAcazione per Papertura di un esame di concorso

per la nomina di due farmacisti di ga classe mella B. marina.

È aperto un esame di concorso per la nomina di due farmacisti

di 2a classe nel personale farmaceutico della R. marina, con l'annuo

stipendio di lire 2000.
Talo esame avrà luogo in Roma, presso il Ministero della Marina,

avanti apposita Commissione, e principierà il giorno 15 aprile del

corrente anno.

Gli aspiranti dovranno far pervenire la loro domanda, scritta su

carta bollata da una Ilra, al 3tinistoro della Marina (segretariato go.

Derale, Divisione 1¶, non più tardi del 31 marzo corrente anno, ed

indicheranno in essa 11 proprio donlicillo.
Lo domande dovranno essere cormdate 'dei seguenti documenti:
1. Diploma originale di libero esercIslo in farmacia, conseguito

in una delle Universitå del Regno;
2. Atto ði nascita da cut-risulti theTaspirante non abbia oltre-

passata Petà di anni 30;
3. Certißcato .gull'psito di leva;
4. Certificato di bygna condotta;

5. Certificato di penalità glella*banceRoria del Tribunale nella cui

giurisdizione sonö nati.
Gli aspiranti dovranno esser sani o senza importezioni fisiche.Que-

st'ultima condtzione sarà accertata medlagtp apposita visita sanitaria

fatta Immediatamente prima dell'osamo.
L'esame consterk di due prove, una cioð in iscritto e l'altra ver-

þalo.
La prova in iscritto conststora nello svolgimento di un tema di fisica

e chimica -genegalo. Qpeeto ,tqma soth estratto a sorte tra quelli com-
presi nel programma 4, p eark geltoisipultaneamente da tutti i con-
correnti nello-spazio di sei,oro, sotto la vigilanza continua di uno

degli esaminatori.Nog 6 permesgotagli aspiranti, durante questa prova,
di consultare Ilbri.o manoscritti, nð (11 comunicare tra loro o con

estranei. Il contravventore a queste disposizioni sarà escluso dal con-

corso.

La prove yerbale,consisterà nello svolgimento di tre temi, per cia-
scun candidato, intorno alle seguentl materie :

Chlmica (programma B);
Materia medica e tossicologia (14. C);
Farmacologia (id. D).

Questi temi, uno per ciascuna materfay saranno estratti a sorto tra

quelli compresi nel relativi programmi.
La durata della prova verbale.sara di un'ora circa (20 minuti per

ogni tema).
Clascun esaminatore disporra ¢i dieci punti per ogni prova.
Per essere dichiàmti iddnel å necessarlo che la media dei punti

ottenuti dai candidati, nelle due prée jostiiuenti l'esame, raggiunga
i sel decim! del punti disponibtli. ,

Al candidati che avranno la nomina,yerranno rimborsate le spese

di Vlaggio, considerandoll come farmacÍgt! di 2a classe già in scr-

visio.
Roma, il 1* febbraio 1885.

li Segretario Generale
C A. RAccmA.
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Programma d'esame per la nomina a farmacista di ga classe.
A. - Fisica e chimica generale.

1. Aria atmosferica, suoi effetti ilsici e chimici, barometro, ane-

roide.

2. Pressione esercitata del liquidi, principio di Archimede, bilancia
idrostatica, areometri in generale, loro descrizione.
3. Calorico e suoi effetti, termometri, pirometri.
4. Calorico raggianto, riflesso e specifleo, teorie relative.
5. Luce, scomposizione del raggi luminosi, spettro solare, spettro-

scopio, linee di Frauenhofer.
6. Elettricith .statica, macchine elettriche, eudiometro.
7. Elettricità dinamica, pile in generale, pila di Bunsen e di Daniel

in particolare, teoria delle pile, effetti elettrolitici, legge del Faraday,
8. Forze chimiche secondo le vedute moderne, teoria elettrochimica,

considerazioni sulle così dette coesione, affinità, virtù catalittica e loro
modillcazioni.
9. Leggi delle proporzioni chimiche, teoria di Dalton, degli equí.

Valenti e degli atomi, atomicità.
10. Metalloidi, loro classifica, caratteri generali dei gruppi, metodi

di preparazione.
11. Metalli, loro classillca, caratteri generali, metodo di estrazione,

leghe.
12. Composti ossigenati dei metalloidi e oseidi dei metalli, idrati

metallici.
13. Generalità sui sali, metodo per la ricerca delle basi e degli

acidi relativi.
14. Analisi immediata delle sostanze organiche, separaziono dei di-

versi principii per distillazione, sublimazione, spostamonto o trasfor-

mazione, mezzi per assicurarsi della purezza del composti separati.
15. Combustione e fermentazione.

B. - Chimica.

1. Acqua potabile, distillata ed ossigenata.
2. Azoturi d'idrogeno, acido azotico, ipocloro azotico.
3. Fosfuri idrial, aniJride fosforica e suoi acidi.
4. Arsonluri idrici, acido arseniosò ed arsenico.

5. Gas sollidrico, anidride solforica, acido solforico di Nordhausen
o normale.
6. Idracidi degli alogeni, acido clorico, bromico e fodico.
7. Gas delle paludi, ossido di carbonio, anidride carbonica.
8. Acido borico, silleico, stannico.
9. Solfuri metallici in genere, solturi potassici, di antimonio e mer.

curio in specie.
10. Combinazioni più importanti di cloroidi con i metalli.
11. Carattefi degli azotati, solfati, clorati e carbonati.
12. Carburi d'idrogeno in generale, cenno della loro classifica,

prime termine della serie grassa, aromatica e nattalica.
13. Alcooli in generale, alcool etilico, etilonico e glicerico in partt-

colare.
14. Etere etilico, acetico ed cleri aloidi, teoria dell'eterificazione.
15. Aldeidi in genere, aldeide etilica, valerica, benzoica e cantorica

in ispecie.
16. IJrati cartonici, zuccheri.
17. Amigdalino, cantaridino, digitalino, santonino, quassino.
18. Albumina, flbrina, cascina, urea ed uree composte.
19. Carat:eli generali d agli acidi organici, acido formico, lattico e

butirrico.
20. Anddi ed amine in genere, asparagina ed anilina in ispecie.

C. -- Materia medica e tossicologia.
1. Composti jodici e mercuriali più usati in terapia.
2. Detti piombici, rameici e zincici id.
3. Detti arsenicali, ferrici id.
4. Detti al aaliai, alcalino-terrosi id.
5. Asido fenico el acido salicifico.
6. Gia'a >pa, scamoaca, podollllina.
7. Aloe, rabirba o.

8. Poligola Virginiana, ipecacuana.

9. Camala, cousso, olio volatile di felco maschio.
10. Scilla, colchico, colchicina.
11. Digitale, digitalino, cafTelna.
12. Giusquiamo, belladonna, stramonio, fava del Calabar, loro al-

coloidi.

13. Noco vomica, stricnina e suoi sali, curaro.
14. Segala cornuta, ergotina, acido gallico e tannico.
15. Oppio, morflna, codeina e sali relativt.

16. China, chinina e suoi sali.
17. Calamo, arnica, valeriana, valerati.
18. Muschio, castorio, confora, assafetida.
19. Procedimenti nella ricerche chimiche per gli avvelenamenti di

composti minerali.
20. Processi chimici nella ricerca dei veleni organici.

D. •- Farmacologia.
1. Acetato ammonico, potassico e rameico.

2. Acido acetico, benzoico o cianidrico.

3. Detto citrico, tartarico ed ossalico.
4. Azotato argentico, cloruro aurico, zincico ed antimonico.

5. Detto bismutico, piombico e potassico.
6. Bromuro potassico, sodico, cianuro potassico.
7. Ipoclorito calcico, clorometria.
8. Chermes minerale, tartrato potassico antimonico.

9. Bitartrato potassico, tartrato borico potassico e tartrato sodico

effervescente.

10. Solfito sodico, caleico e magneslaco.
11. Clorato potassico, borato sodico, solfato alluminico potassico.
12. Pirossilina, collodion, silicato potassico e sodico.

13. Cloroformio, iodoformio, idrato cloralio.
14. Generalità sugli estratti ed impiastri, idrolati, alcolati ed a!coliti.

15. Sparadrappo, taffetto, dischetti atropinici e calal.arici.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE ga gggy

Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento,
cioò : n. 197813 d'iscrizionc sui registri della Direzione Generale (cor-
rispondente al n. 14873 della soppressa Direzione di Napoli), per lire 170,
al nome di Scotto Antonio, di Gaetano, fu così intestata per errore

occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del

Debito Pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a Scotto Antonio,
fu Agostino, vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
tida chlunque possa averci interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 20 gennaio 1885.

Per il Direttore Generale: FERRERO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (9a pdÑÊ¢ßziond)
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento,

cioò : n. 781176 d'iscrizionc sui registri della Direzione Generale, per
lire 70, al nome di Bersano Margherita, fu Diego, nubile, muta, in-
terdetta con sentenza del Tribunale del clrcondario di Saluzzo 24 feb-

braio 1857, sotto la tutela del proprio fratello Bersano Carlo, domi-
ciliato in Costigliole di Saluzzo (Cuneo), è stata così intestata per er-

rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechë doveva invece intestarsi a Bersano

Maria Caterina, fu Diego, nubile, muta, interdetta con sentenza del

Tribunale del circondario di Saluzzo 24 febbraio 1857, sotto la tutela

del proprio fratello Bersano Carlo, domiciliato in Costigliole di Saluzzo
(Cuneo), vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
tida chiunque possa averci interesso che, trascorso un mese dalla
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prima púbblicazione di questo avviso, ove non siono stato notifleate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Ëoma, il 20 gennaio 1885.
Per il Direttore Generale: FERRERO.

2a pubblicazione.
È stato presentato per tramutamento al portatore il certincato 5 per

cento, n. 292026 d'iscriziono sui registri della Direzione Generale, cor-
rispondente al n. 109086, della soppressa Direzione di Napoli, per la
rendita di lire 535, al nome di Lauri Giovanna fu Domenico, minore
sotto l'amministrazione di Pasqualo Jervolino gu Luigi di lei tutore;
su questo certifleato esiste un'incompleta dichiarazione di tramuta-

mento per attergato dopo la quale è stato appiccicato sulle due fac-

clato del certificato stesso un foglio di carta bianca.
Non essendo esclusa la possibilità che sotto detto foglio esistessero

altre dichiarazioni per cui fossero interessati i terzi, al termini degli
articoli 60, 72 del regolamento 8 ottobre 1870, n. 5942, si difIlda
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione del presento avviso, ove non siano stato notificate op-
posizioni a questa Direzione Generale, si procederà al chiesto tramu-

tamento, e si farå la consegna delle cartelle alla richiedente titolaro,
signora Lauri Giovanna fu Domenico, divenuta maggiore e maritata

col sig. Vincenzo Carrella di Raffaele, che lo ha prostato la voluta

autorizzazione.

Itoma, 22 gennaio 1885.
Per il Direttore Generale: FERRERO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Avviso.
Le obbligazioni emesso dalla cessata Compagnia generale dei canali

d'irrigazione italiani, Canale Cavour, il servizio delle quali passò a

carico dello Stato in fbrza della convenzione -24 dicembre 1872, ap-
provata colla legge 16 giugno 1874, n. 2002 (Serie 2a), e non peranco
estratte pel rimborso del relativo capitale, sono rimaste dal 1 gen-
maio corrente prive di cedole per la ríscossione dei semestrali inte-

ressi che maturcranno dal detto giorno in poi.
Il Ministero del Tesoro ha pertanto determinato che le medesimo

vengano corredato di una nuova serie di cedole in numero di 32,
Valevoll per la riscossione dei semestrali interessi decorrenti dal detto
giorno 1 gennaio corrente a tutto dicembre 1900.

Si avvertono a tale effetto i possessori delle obbligazioni suddette
che per ottenere il rilascio del nuovo foglio di cedole loro spettante
potranno, a cominciare dal giorno 16 febbraio prossimo, presentarlo
a questa Direzione Generale direttamente, o fuori di Roma col mezzo
delle Intendenze di flnanza.

Le obbligazioni dovranno essere munite dal rispettivo talon ed ac-

compagnate da opposita domanda in carta libera, datata e sottoscritta
dall'esibitore col di lui nome, cognome, paternità e domicillo, ed ivi
esattamente descritte secondo il loro numero prdinalo progressivo dal
più basso al più alto, coll'indicazione altresi se unitarie o quintóple,
e riassunto in fine per quantità e valore capitale complessivo scritto
in tutte lettero.

L'ufficio cui verranno direttamente presentato le obbligazioni ne ri-
lascerà analoga ricovuta munita del bollo d'ufficio; il presentatore
avrà cura di conservare tale ricevuta per restituirla a suo tempo de-

bitamento quietanzata all'ufficio stesso all'atto del ritiro delle ridotto

obbligazioni, corredato dal rlspettivo nuovo foglio di cedole.

Dalla Direzione Generale del Debito Pubblico, Roma, addl 27
gennaio 1885.

.A.vv i s o.

In esecuzione. del disposto dalFarticolo 33 della legge 13 settembre
1874, n. 2079, Serie 2a, e pegli effetti dell'articolo 29 e seguenti della
stessa legge, si annunzia che sta per scadore il termine alla insinua-

zione dell'azione giuridica per danni sofferti dal sig. Carlo Ferdinando

Veronese nell'esercizio dello sue funzioni di conservatore delle ipote-
cho in Chioggia.

Dalla Procura generale del Re, Venezia, li 28 gennaio 1885.
Il Procuratore generale : NOCE.

PARTE NON UFFICIALE
BARLAMENTO NAZIONAIÆ

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80llllARIO - Mercoledl 4 febbraio 1885.

Presidenza del Presidente BMNCHEM.

La seduta comincia alle 2 35.

Ungaro, segretario, legge il processo verbale della seduta po-

meridiana di ieri, che ò approvato.
Presidenfe. Legge una lettera del sindaco di Napoli, con la quale,

a nome di quella cittadtnanza e per incarico del Consiglio comunale,
attesta la sua gratitudine al Parlamento per la legge di soccorso in

pro di quella città, ultimamente approvata.
Dotto de'Danli parla sulPordine del giorno.
Chiede che la Commissione che esamina il disegno di legge per la

costituzione in comuni autonomi di cinque frazioni della provincia di
Pesaro Urbino solleciti i suoi lavori.

Gallo, como segretario di quella Commissione, rispondo che essa

ha richiesto documenti e che si .ò riunita recentemento por deli-

berare.
.

Seguito della discussione del disegno di legge
per l'esercizio delle grrovie.

Hafil rispondo alle osservazioni fatte ieri dal Ministro del LaYOfi

Pubblici sulle argomentazioni dall'oratore esposto contro l'articolo 83.

Egli ncIla sua confutazione si ò fondato sopra dati d1 fatto e sul con-

fronto delle disposizioni della legge. Queste disposizioni viotano chia-

ramente e determinatamente i sub-appalti senza,l'approvazione gover-
nativa. .

Accenna influe l'oratore alla questione di moralità, ritenendosi a do
cumenti parlamentari che la contostano riguardo a certi contraenti.

Egli ne lascia tutta la responsabilità al Governo.
Roux nota che a quest'articolo 83 sono stati alternativalhonte prc-

sentati e ritirati dalla Commissione degli emendamenti, e non sa quale

efictto possa avere l'ultimo presentato che Poratore considera perfet-

tamente inutile; come inutile gli sembra lo stesso articolo, una volta

che i contratti in esso contemplati si dovessero sottoporro alla legge

comune.
Baccarini si meraviglia grandemente che l'onorevole Ministro vo-

glia persistere nel mantenere quest'articolo. Cið non gli pare che dia

prova altro che di una grande ostinazlone, della quale l'oratore stesso

riconosce talvolta esser preso riguardo alle proprie opintoni (si ride) ;

poichò del resto non mette menomamento in dubbio il carattere in-

tegro del ministro.

Entra quindi nel merito dell'articolo. In osso si tratta di una grando

questione di moralità. Con esso il Governo impegnerebbo la propria

responsabilita dove non deve impegnarla ¡ e la impegnerebbo in modo

pericoloso.
E l'oratore si riferisce non solo alle disposizioni delle leggi presenti,

ma anche alle precedenti proposto di convenzioni ferroviario, nelle

quali il Governo non rinunziava mai alle garanzio che gli dava la

legge, nò lasciava così scoperta la propria responsabilità.
31a col sistema che verrebbe nel fatto a stabilirsi con questo arti-

colo si aprirebbe la Via ai favori di qualunque n1aniera, La qualità di

esperto ed utile costruttore di ferrovie non basterà ad ottenergli con-
cessione di lavori, ma Varrà la grazia degli speculatori; che per venti

anni avranno privilegio inoltre di rilaselare ipotetici certificati di mo-
ralità.
E tra questi sarebbe chi fu condannato da voti stessi del Parla-

mento. (Commenti - Mormorti a destra) Le leggi sono fatte per tu-

telare la pubblica moralità, non por olluscarla. (Approvazione a si-

sistra)
Cairoli afferma che lo sue osservazioni non furono confutate nè
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dal hiinistro, nè dai relatori. E quelle risposte che gli si vollero dare
le ritiene poi come troppo dommatiche. Si tratta di derogazioni a

leggi vigenti, che possono diventare sorgenti di arbitrii infiniti. Egli
dispera che possano essere accettate modificazioni, c questo toglie-
rebbe, volontà di parlare anche a lui, se non ve lo spingesh la forza
irresistibile della verità.
Ma egli vorrebbe sperare che il voto contro le mutazioni ricono-

sciute anche utili non sia applicato a questo articolo, circa il quale
non ò questione di opinione politica, ma di clevato sentimento di
moralità.
Carloni, relalore, crede che a questo articolo sia stata data mag-

giore importanza di quanto meriti, giacchò esso è molto più modesto
.
di quel che apparisce.
Quest'articolo è inteso nel senso che il Governo può dare dei con-

tratt'i a prezzo fatto alle Società concessionarie, responsabili della
bonth dei lavori; e ne dimostra quindi la necessità perchè altrimenti

non si riuscirebbe ad evitaro gli inconvenienti deplorati per i con-
tratti passati.
Per ciò è naturaic che si lascino i concessionari giudici esclusivi

della idoneità, dell'esperienza o della moralità degli appaltatori.
Simeoni, dopo cssersi associato alle considerazioni svolte dai prc·

cedenti oratori contro quest'articolo, chiede se esso mantenga in Vi-

goro l'articolo 85 del regolamento sulla contabilità dello Stato, che
esclude dagli appalti le persone che siensi rese colpevoli di negli-
genza e di mala fede verso lo Stato e verso privati, in altri con-
tratti.

Genala, Ministro dei Lavori Pubblici, fa osservare all'onorevole

Cairoli che il Governo ha accettato non poche no lievi modilleazioni
alle convenzioni, ai capitolati ed alle tariffe, e che 10 modificazioni
introdotte dopo lungo e maturo studio giustificano la rigidezza del

Governo nel mantenere il disegno di legge nei termini in cui venne
.modificato dalla Commissione, molto più che gli emendamenti fino
ad ora proposti per la maggior parte vennero già presentati alla
€ommissione medesima.

Aggiunge che oggetto precipuo delle disposizioni concernenti le
sostruzioni ò quello di esonerare 10 Stato da ogni responsabilità nello
costruzioni stesse, perciò si ò lasciato il concessionario giudico esclu-

sivo dell'attitudino e della moralità degli appaltatori; ma che quando
si facciano contratti a rimborso di spesa si seguiranno le norme 11-

nora in uso, norme che entreranno a far parte del regolamento.
Assicura del resto l'onorevole Simconi che le Società sono più ri-

gorose dello Stato nella scelta delle persone cui allidare i lavori,
quindi non c'è dubbio che le disposizioni della leggo di contabilità
saranno scrupolosamente osservate.

Gabelli non è riuscito ancora a farsi un'idea della portata di que-
sto articolo. Che cosa s'intende per prezzo fatto ? S'intende il costo

complessivo della linea, od il prezzo unitario dei singoli lavori? Egli
l'ha già chiesto, ma non ha avuto risposta in proposito.
Roux chiedo che si sopprima l'articolo 83, giacchò anche oggi

sono consentiti i subappalti per singoli lavori.
Unrioni, relatore, risponde all'onorevole Gabelli che per prezzo

fatto la Commissione intendo il prezzo intero della costruzione di una
linea.

Spaventa svolge il seguente emendamento:

« Alla parola accollo, sostituire la parola sub-accollo. »

Aggiungere all'articolo quest'ultimo comma :

« Per i lavori fatti a rimborso di spesa saranno osservato le norme
del regolamento generale sulla contabilità dello Stato. »

Mediante il primo emendamento è seriamente assicurata la respon-
sabilità della Società concessionaria, la quale altrimenti può scaricar-

sene facendola ricadere a carico del sub-accollatario.

Ritiene poi opportuno che si dica chiaramente che per i contratti

a rimborso di spesa si seguiranno le normo stabilite dalla legge di
contabilità.
La Porta, presidente della Commissione, domanda che si sospenda

la discussione su questo articolo, perchè la Commissione possa esa.

Ininare l'emendamento testè presentato dall'onorevole Spaventa (Com-

menti). Conferma poi all'onorevole Gabelli la dichiarazione fatta dal

relatore sul senso del « prezzo fatto. »

Cenala, Ministro dei Lavori Pubblici, dichiara all'onorevole Ga-
belli che per prezzo fatto s'intende il costo dell'opera data in appalto.
Accetta poi la sostituzione della parola sub-accollo all'altra accollo

proposta dall'onorevole Spaventa: ma 10 prega di non insistero ora

nel secondo emendam'ento e di riservarsi di presentarlo all'articolo 8
della legge.
Baccarini si meraviglia che la Commissione chiegga tempo per

esaminare l'emendamento dell'onorevole Spatenta, che riproduce quello
ch'egli ha presentato da quattro giorni.
Gabelli insiste nel domandare spiegazione sull'espressione « prezzo

fatto; » senza di che non può dare il suo voto in favore nè contro

l'articolo.

Prinetti prega il Governo e la Commissione di accettare l'aggiunta
proposta dall'onorevole Spaventa, ritenendo pericoloso rimandarla al-

l'articolo 8 della legge, perocchè in tal guisa non vincolerebbe punto
i concessionari.

Spaventa si unisce all'onorevole Prinetti nell'opporsi ad un trasfe-
rimento della sua aggiunta dal capitolato alla legge. Comprendo che

il Governo intenda sostituire altre norme a quelle vigenti per la con-
tabilità dello Stato, ma non acconsente che tale sostituzione si faccia

per regolamento, all'insaputa del potere legislativo.
Non si oppone per altro alla soppressione chiesta dalla Commis-

sionc.
Genala, Ministro dei Lavori Pubblici, osserva all'onorevole Spa-

venta che le modificazioni al regolamento di contabilità, che rimane

in vigore finchè non sia abrogato, non sono materia di legge; onde

nulla si sottrae al potere legislativo. E ripete che rimandando alla

legge l'aggiunta dell'onorevole Spaventa, il Governo conserva maggiore
libertà.

La Porta, presidente della Commissione, mantione la proposta di

sospendere fino a domani l'articolo. Non ammette poi che l'emenda-
mento dell'onorevole Spaventa sia identico a quello dell'onorevole
Baccarini.

Spaventa osserva che la sostanza del regolamento di contabilità,
nella parte che concerne i contratti, ò la legge di contabilità; onde

ogni modificazione a quella parte del regolamento è in materia del

potero legislativo.
Eaccarini propone clio si sospenda la seduta por mezz'ora ; non

dovendo occorrere molto tempo alla Commissione per esaminare il

suo emendamento riprodotto dall'onorevole Spaventa.
La Porta, presillente della Commissione. Soltanto esaminando

l'emendamento dell'onorevole Spavouta, la Commissione•vedrà se

coincida con quello dell'onorevole Baccarini.
Baccarini propone che si sospenda la seduta por un'ora. (Ru-

mori).
Presidente avverte che l'articolo 32 del rcgolamento, obbliga la

Camera ad accettare la proposta della Commissione.
Baccarini ritira la sua proposta.
(Rimane quindi sospeso l'articolo 83).
Presidente. Si passa all'articolo 84.
Eaccarini. Ma à vincolato all'articolo 83.
Curioni, relatore, sostiene che è indipondente da quell'articolo.
Berio ravvisa nell'ultimo inciso dell'articolo, il quale stabilisce che

nel caso di varianti ai progetti saranno concordate tra il Governo ed
il concessionario le variazioni da portarsi al prezzo del coltimo, una

deroga pericolosa alla legge sulle opere pubbliclie; la quale, in caso
di varianti, dà facoltà al Governo di concedere ad altri l'appalto, in di-
fetto di accordo coll'appaltatore.
Conclude proponondo che si aggiungano all'articolo le parole : « e

ciò senza pregiudizio del disposto degli articoli 343 e 344 della legge
20 marzo 1875 sulle opere pubbliche. » (Approvazioni).
Genala, Ministro dei Lavori Pubblici, risponde all'onorevole Berio

che l'abdicazione del diritto nello Stato per fare varianti al di fuori
della società non ò contenuta nell'articolo 84. 11 Governo ha piena
facoltà o di proporre una variante, o di consentirla o no se richie-
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sta; ed ove non fosse possibile l'accordo o sul tempo o sul prezzo,
ha pienissimo diritto di farla eseguire da altri all'ínfuori della So-

cietà.
Intorno alla determinazione del prezzo, dice che all'articolo 344

della legge sulle opere pubbliche non si deroga, poichè l'articolo 84
stabilisce l'accordo delle due parti contraenti; se l'accordo non si

può fare, si ricorre agli arbitri, o il Governo fa cseguire da altri i

lavori.

Barazznoli, relatore, non trova che l'articolo 84 contraddica agli
articoli 343 e 344, imperocchè consente la rescindibilità del contratto

quando manchi l'accordo fra le parti circa le varianti.

Lugli dice che non crede csatto le parole: « prezzo del cot-

timo, » perchò queste parole si riferiscono al lavori eseguiti in

base ad una tariffa di prezzi unitari, oltro che a lavori eseguiti à

forfait.
E quindi per evitare ogni equivoco, propone due emendamenti:

che cioè alle parole « nel prezzo del coltimo » si sostituiscano quelle
« nei lavori a prezzo fatto. » E alle due ultime parolo « del cottimo »
sostituire le parole « dell'accollo. »
Berio insiste nello svolte considerazioni ripetendo che 10 Stato, per

questo articolo, dovrà: o esporsi a continui, numerosissimi giudizi, o
subire la volontù del concessionario.

Quindi ripeto la necessità do!!a sua proposta, non comprendendo
com6 il Governo non Paccetti, del momento che dichiara non essero

abrogati gli articoli 343 e 311 della legge sullo opere pubblielle.
Giordano E. propone si sospenda la discussione dell'articolo 84 e

85, i quali sono evidentemento collegati coll'articolo 83. Lo conforta

in questo avviso l'emendamento dell'onorevole Lugli al quale in mas-

sima, si associa.

Genals, Ninistro dei Lavori Pub/>l.ici, a scopo di fare pit't chiara
la dizione dell'articolo 84, accetta l'omendamento proposto dall'ono-

revole Luglio non la difficoltà di accettare nemmeno l'aggiunta dol-

l'onorevolo Ecrio. Solamente chiedo che di questo si faccia un comma

a parte.
Ilarazzuoli, relatore, accetta anch'esso i due emendamenti degli

onorevoli Lugli e Berio.

Berio consente.

Presidente metto ai voti 10 proposte degli onorevoli Lugli e Berio.

(Sono approvate; cd ò ancho approvato l'articolo 84).
La Porta, presidente della C'unmissione, propone che nel primo

comma dell'articolo 85 alle parole a cottimo siano sostituito le altre

a prezzo fatto.
(Si approvano l'articolo 85 con questa modilleazione o gli altri fino

all'88 inclusivo).
Berio sull'articolo 89 osserva che con le disposizioni ivi convenute,

si viene a derogare al disposto degli 'articoli dal 337 al 365 della

legge sui lavori pubblici.
Quindi propone che dopo la parola particolareggiate, l'articolo sia

modificato como segue:

« Per la esecuzione di questo capitolato, osservate in quanto non

siano ad osso contrario, le disposizioni del capo III, titolo VI della
legge 20 marzo 1865 sullo opere pubbliche e del relativo rege-

Iamento. »

Giolitti dice infondati i timori dell'onorevole Berio, non essendovi

nell'articolo nessuna dichiarazione di deroga alla legge sulle opere

pubbliche. Se si vogliono Ilmitare le facoltà del Governo nell'applica
zione del regolamento, sarà più opportuno discuterne all'articolo 13

del disegno di legge.
Sanguinetti non ammette che il Governo abbia ammesso le Società

a godere di quei diritti che a lui spettano pel servizio di vigilanza, e
nel quale le Società hanno un intcrosso opposto a quello dello Stato.

Crede opportuna la proposta dcll'onorevole Eerio e vi si associa, pro-
pone per suo conto la soppressione delle parole: sentito il conces-

sionario.

Giolitti non crede che il Governo daroghi al suo prostigio, chie-
dendo il parero di una persona pratica prima di valersi delle sue

facoltà.

Gabelli chiede di sapere so le parole: direzione degli studi si rife-

riscano al Governo o alle Soc età, poichè il riferimento a queste o a

quello può portare serie consegucazo finanziario.

Barazzuoli, relatore, non puð accettare nò la proposta dell'onorc-
Vole Sanguinetti, nè quella dell'onorevole Berio.

Genala, Ministro dei Lavori Pubblici, dice che la legge sull 3 opere

pubblche non può essere distrutta da un regolamento, quindi non può
accettare i proposti emendamenti.
All'onorevole Gabelli rispondo che lo Stato può avere interesse ad

avere proprie Direzioni di studii in caso di opero a rimborso di speso.

Berlo mantiene la sua proposta, associandosi nello stesso tempo a

quella dell'onorevole Sanguinetti.
Presidente metto al voti la proposta dell'onorevole Berio.

(Non è approvata, si approvano l'articolo 89 c gli altri sino al 95

inclusive).
. Voci. A domani, a domani. (Ilumori).
Presidente rimanderemo a domani 11 seguito della discussione.

Presidente propono che le interrogazioni degli onorevoli Baccarini
e De Zerbi si svolgano venerdi mattina.
Baccarini e De Zerbi consentono.
La sedula ð levata alle 0 45.

DIARIO ESTERO

Scrive l'Indépendance Belgo che, quantunque su Unona via, i ne-

goziati pendenti per la sistemazione della questione egiziana non

sono ancora terminati, e che prima di esserlo, molto circostanzo con-

trarie possono ancora sorgere a porvi ostacolo.
« Per non discorrero cho dello stato dell'opinione pubblica inglese,

dice l'Indépcudance, la quale esercita una così grando influenza in

quel paese parlamentare, si può dire che essa ò lontana dal trovarsi

concordo colla pretesa soluzione conciliativa proposta da lord Gran-

Ville.

« Quando i signori Bright e Chamberlain preconiZ7330 l'OYGDÍG3lO

comp!cto sgombro del Sudan o dello stesso Egitto da parte dell'In-

ghilterra, como essi fecero nei loro recenti discorsi pronunziati da-

vanti agli elettori di Birmingham, ossi non rappresentano che una

infima minoranza del paese.
« La maggioranza del pubblico ingleso si domanda oggi a quale

scopo fu versato tanto sangue o si e speso tanto denaro nell'Egitto
e nel Sudan da due anni a questa parte se poi dovevano abbando-

narsi i frutti di così grandi sagrifizi o se si doveva chiamare l'Europa
a parteciparvi.
« Può darsi, soggiunge l'Indépendance, che questo sentimento ge-

nerale pervenga ad imporsi alla politica del signor Gladstone e ad

inspirargli delle esitanzo nel momento di sottoscrivere definitivamente

il patto che egli sta attualmento negoziando colle potenze.
« Può anche darsi che, dopo conchiuso il patto, il Parlamento bri-

tannico che si riaduna fra pochi giorni rifluti di ratillearlo.
« L'accordo delle potenzo è di corto un gran passo verso la solu-

zione della questione flnanziaria egiziana. Ma rimane dell'altro da fare,
e quello che rimane da fare non ò la parte più facile. »

Si ha da Vienna che gli inviati chinesi Li-Fong e IIsu-King-Chong
furono ricevuti dall'imperatore Francesco Giuseppe in udienza parti-
colare.

In tale occasione, il nuovo inviato IIsu-King-Cheng .consegnð al so-

vrano austro-ungarico le sue credenziali scritte sopra seta gialla e re"

canti, non già la firma dell'imperatore di China, ma soltanto un grande
sigilio dello Stato.

Ciò che esse contengono viene dai giornali della capitale anstriaca
compendiato cosi:

« Sire. L'imperatore di Fa-Tsing trasmette a S. M. l'imperatore e

re d'Austria-Ungheria i suoi cordiali saluti. Dopo la conchiusione di
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un trattato fra la China e l'Austria-Ungheria le relazioni fra i due

paesi furono sempre delle migliori.
« Motivo per cui ho nominato inviato il mandarino Hsu-King-Cheng

affinchè ogli si rechi nella vostra capitale, mantenga i nostri buoni
rapporti e vi consegni personalmente questa lettera como testimonianza
della mia. amicizia,
< Il mandarino Hsu-King-Cheng ò noto a me, imperatore deila

China, por le suo alto qualità, per la sua devozione e fedeltà. E senza

dubbio egli saprà condurre a buon termine dei negoziati.
« Chiamato da un decreto del Cielo ad assumere con rispetto ed

a governare l'eredità dei miei padri, io considero al medesimo modo

la China e l'estero come non componenti che una medesima famiglia,
animata dalle stesse intenzioni.
« Il mio più vivo desiderio ò di vedero le relazioni veramente

amichevoli con Vostra Maestà svilupparsi ogni giorno più, ed i due
popoli godere di eterna pace. »
L'antico inviato chinese a Vienna ha preso congedo da S. M. l'im-

peratore Francesco Giuseppe senza consegnargli alcuna lettera di ri-

chiamo, non essendo usanza che il sovrano del Celeste Impero ne

mandi ai suoi rapprezentanti.

II Nord di Brusselles dice che non vi ha motivo di commuoversi
c di far 10 meraviglio perchò il trattato di estradizione conchiuso tra
la Russia e la Prussia ò fatto segno alle censure più aspre da parto
dolla stampa. « I rivoluzionari di tutti i paesi, dice il Nord, gli im-
prenditori di perturbazioni sociali, i dottrinari dell'assassinio e del

saccheggio devono necessariamente montare in furia vedendo portare
un primo colpo al brevetto d'impunità universale che era loro accor-

dato sotto il fallace pretesto di un preteso diritto d'asilo.
« La violenza istossa delle loro proteste è una prova dell'argente

necessità di questo primo passo fatto nella via delle repressioni in-

ternazionall, nella qualo la Russia e la Prussia sono entrato di comune

c leale accordo, ed ove si spera esse saranno seguîte da parecchie
altre potenze, perchè un trattato che lia per oggetto di porre un ter-

mine all'impunità assicurata ai delinquenti cosmopoliti, ha uno scopo
altrettanto definito quanto pratico. Esso risponde ad un'esigenza pres-
sante, vitale, di un'epoca in cui l'assassinio ò eretto a sistema; in
cui sovrani e Parlamenti, imperatori e presidenti sono quotidianamento
esposti alla dinamite; di un'epoca, insomma, in cui l'obliterazione del

senso morale pubblico ò tale che si sono veduti dei giureconsulti di
una nazione civilo stabilire come massima che « far saltare con pre-

meditazione un treno non è più un crimine punibile, dal momento
che vi si può trovare il sovrano di un popolo amico ed alleato. »

L'Indépendance Belge, osserva nella sua rassegna politica che la

spedizione del Sudan ha distolto da qualche tempo l'attentione pub-
Llica dalle nuove controversie sorto tra l'Inghilterra ed i Boeri del

Transwaal, controversic che per un momento accennavano ad assu-

mere un aspetto molto grave.
< È noto, prosegue il diario be.ga, che dopo essere venuti in Eu-

ropa per conchiudere coll'Inghilterra una Convenzione con cui fu ri-

conosciuta la loro indipendenza assoluta, i capi del governo dei Doori
hanno violato le clausole del trattato che loro Vietavano ogni usur-
pazione sui territori del Bechuanaland e di Goshen. È vero che, co-

dendo alle rimostranze del governo inglese, essi hanno rinunziato al

territorio di Montsiou del quale s'erano impadroniti in forza di un

trattato imposto ai capi dei Bechuani. Ma molti Boeri seguitano, ciò

nullameno, a conservare per proprio conto, dei territori tolti colla

forza ai Gosheniti ed ai Bechuani; ed a tutti i reclami dell'Inghilterra,
il governo del Transwaal ha sempre risposto che non era responsa-

bilo degli atti di pirateria privati e cho nulla potrebbe farc per pre-
Venirli.
« In seguito a questo fatto il governo britannico ha organizzata

una piccola spedizione sotto gli ordini del generale Warren. La spe-

dizione si ò imbarcata, ora ò qualche settimana, per il Capo, con la

missione di espellere i filibustieri boeri dal Goshen e dal Dechua-

naland.

« Sono presenti alla memoria le voci inquietanti che circolarono

dopo l'imbaroo della spedizione. Il telegrafo annunziava, da prima,
che il governo transwaaliano armava per difendere i suoi sudditi fl-

libustieri, poi che tutti gli sforzi di.quel governo non varrebbero ad

impedire ai Boeri di accorrere in massa ai confini per impegnare
contro la spedizione inglese una lotta così accanita come fu quella
del 1881; poi ancora, che la Germania interessata a ferire il prestigio
dell'Ïnghilterra nell'Africa del Sud, avrebbe preso parte per i Boeri,
incoraggiandoli in un altro conflitto armato colla Granbretagna.
« Tutto ciò pareva minaccioso, ma da qualche giorno la situaziono

si ò modificata e fa sperare una soluzione pacifica. Si conferma, è

vero, che la Germania ha conchiuso col Transwaal un trattato di

commercio destinato in parte a favorire gli interessi delle sue nuove

colonie di Angra Pequena e di Camorun. Ma le buone relazioni dei

due paesi non sembrano andare più in là, e non mirano in nessun

modo ad una guerra africana comune contro l'Inghilterra.
« Da altra parte, un accordo diretto che scongiurerebbe ogni spar-

gimento dl sangue, sembra sul punto di operarsi tra i Boeri e la Gran

Bretagna. In seguito ad una intervista che ebbe luogo sui conflni del
Natal, tra sir Charles Warren ed il signor Kruger, presidente della

repubblica transvaaliana, pare sia stato conchiuso che verrà nomi-

nata una Commissione mista, la qualc avrà il còmpito di delimitare

nuovamente il territorio del Transwaal, della parte del Bachuana-

land. Il governo transvaaliano si impegnerebbe, da canto suo, di coo-

perare, all'occorrenza, colla spedizione inglese contro i fllibustieri, se

questi non si ritirano spontaneamente, e ad aiutare sir Charles War-

ren a scoprire e punire i Boeri colpevoli dell'assassinio del signor
Bethell, agente britannico presso il Bechuani. Con tutto ciò la pic-
cola spedizione inglese continua la sua marcia sopra il Bechua-

naland, ma si spera generalmente che il suo intervento non sarà più
necessario. >

L'Inde'pendance Belge aggiunge che una soluzione pacifica è desi-

derabile, specialmente nell'interesse dei Boeri, i quali, se hanno po-

tuto trionfare nel 1881 difendendo la loro indipendenza, non po-

trebbero sperare ora un successo consimile difendendo una cattiva

causa.

TEI-EGR.A.MMI

AGENZIA STEFANI

MADRID, 3. - Una lettera del cardinale Angelo Bianchi, pubblicata
nel Siglo futuro, organo di don Carlos, solleva una polemica nella

stampa. Il cardinale esprime la propria soddisfazione nel vedore che

il Siglo futuro difende i diritti indiscutibili della Santa Sede e la

causa del potere temporale.
Il Correo dice che la lettera del cardinale è un'approvazione della

politica carlista del Siglo futuro.
L'Epoco dice che, tenuto conto delia saggezza del Vaticano e dello

cordiali relazioni di questo con la Spagna, la lettera non giustiflca la

gioia che essa produce nelle file earliste.

SUAKDI, 3. --- Il Gottardo e l'Amerigo Vespucci sono partiti oggi

per Massaua, ove si ritiene che arriveranno domani sera.

Durante la sua permanenza a Suakim, l'ammiraglio Caimi conferi

col colonnello Chemside, governatore di Massaua.

NEW-YORK, 4. - I medici dichiararono O' Donovan Rossa fuori

di pericolo. Dicesi che il giud¡ce Brennan surrogherà 0' Donovan

Rossa, come capo degli Invincibili.
Nel mese di giugno avrà luogo a Chicago un Congresso allo scopo di

dare maggiore coesione al partite, ora troppo disseminato, dei di-

namitardi, organizzandolo como la Land League. Secondo tale organizza-
zione, gli cdiflci pubblici di Londra non sarebbero più minacciati. Lapo-
tenza navale d'Inghilterra sarrebbe l'obbiettivo principale degli attac-
chi del partito.
LONDRA, 4. - (Dispaccio ufficiale). - « Una ricognizione inglese

incendiò il campo degli insorti ad Handub, presso Suakim, ma nel



GAZZETTA UFFICIÀLE DEL REGNO D'ITALIA.

ritorno fu attaccata da un grande numero di sudanesi. Otto ussari e BOLLETTINO METEORICO
tre soldati egiziani sono scomparsi. •

11 Daily-Telegraph ha da ßuakim. .

-. A II,ro di Abissínia sped) a Gallabat, allo sceleco Sälah, alleato di
Gordon paselà,, forie considerevoli onde egli apra la strada fra Khdr-
tum o Sennaar. »

VIENNA, 4..- Al ballo dato iersera dall'ambasciatore d'Italia, asel-
stettero 11 principo ereditario arcidyca Rodolfo ed altri arciduchi.
L'arciduca Rodolfo offri il braccio alla contessa di Robilant per on-

trare nolla sala da, ballo.
Erano presenti ancho.il conto Kalnoky ed il conte Taaffo colle

· loro signore ed al(ri ministrl) i principi di Thurn e Taxis e molti
membri dell'aristocrazia.
L'arciduca Rodolfo al trattenne un'ora al ballo.

ATENE, 4. - Tut,to le quarantene sono soppresso.
Il principe Waldemaro parte oggi per Copenaghen.
NOVARA, 4. - Ieri, nel comune di Balmuccia crollo il tetto della

scuola comunale ove erano raccolti maestre e bambini. Il sottoprc•
. fetto di Varallo, con la forza, si recò sul posto.
,
Di venti bambini che si trovavano in

,
iscuola uno è morto, tre

sono feriti giavemente e due leggermente; gli altri o la maestra ri-

masero illesl.

COSTANTINOPOLI, 4. - Una deputazione di mussulmani della Do-
bruscia presentð ultimamente una supplica al sultano, mentre si recava
alla Moschea, richlamando la sua attenzione sulla situazione delle loro

proprieth nei paesi ceduti, in seguito all'inesecuzione del trattato di

Ilorlino.
11 sultano, commosso, ordinò l'invio di una nota a tutte le potenze

firmatarle del trattato di Berlino.

LONDRA, 4. - La Turchla inviò al suoi rappresentanti all'estoro
una nota, contenente le lagnanze che indirizzð direttamente al gabi-
netti di Roma e di Londra sull'azione dell'Italia nel Mar Rosso, con-
siderandola como un attentato alla sovranità del sultano.

D'altra,parte, in questi ultimi giorni, la Porta cercó di scandagliaro
le potenze su questo soggetto, ma nò la Francia, na le altre potenze
si mostrarono disposte a prendere in considerazione tale passo e a

dar¿li alcun EeggitO
LISBOf(A, 4. - La crieg ministeriale ò terminata. Il presidento del

Consiglio, Fontes, ð Incaricato dell'interim del ministero del lavori

pubblici, e Barjona è nominato niinistro di giustizia.

BARCELLONA, 3. - Giunse e riparti per la Plata 11 postale Refina
Margherlta.

DELL'UFFICIO CIENTRALE, DI METEOROLOGIA

Loma, 4 febbraio.

Stato Stato TEMPERATURA
Stazzoxx del cielo del mare

8 ant. 8 ant• Massima Minima

Belluno. . ; . ... . plovoso .
- 4,0 --0,5

Domodossola. . . . 112 coperto - 3,5 -- 1,1
Milano. . . , . . . . nobbloso - 3,6 1,2
Verona . . . . .2. . copenó - 10,0 4,6
Venezia. . . . . . . pebbioso calmo 9,0 5,0
Torino . . . . . . . nebbioso - 2,8 - 1,6
Alessandria. . . . . sereno - 2,5 - 1,1
Parma. . . . . . . . 114 coperto -

, 5,5 1,2
Modena . . . . . . . nebbioso· - 11,5 . 2,i
Genova . . . . . . . 3,4 coperto agitato 11,3 , 7,4
For11. . . . . . . . . 112 coperto - 12,8 | 4,0
Pesaro . . . . . . . coperto legg. mosso 11,8 6,2
Porto Maurizio. . . 112 coperto agitato 11,2 5,3
Firenzo . . . . . . . 314 coperto - 13,0 5,3
Urbtno . . . . . . . 112 coperto - 11,G 4,0
Ancona . . . . . . . 114 coperto calmo 11,5 7,3
Livorno. . . . . . . 114 coperto molto agitato 14,4 0,6
Perugia . . . . . . . 114 coperto - 10,0 5,5
CamorIno. . , . . . 3¡4 coperto - 11,0 3,9
Portoterrato. . . . . 1¡4 coperto mosso 14,0 8,6
Chiett . .'. . . . . . coperto - 13,0 4,2
Aquila. . . . . . . . coperto - 8,7 2,1
Roma . . . . . . . . coperto -' 14,5 9,8
Agnone . . . . . . . 1¡4 coperto -

. 10,0 3,6
Foggia . . . . . . . 1¡4 coperto -- 14,4 7,5
Bari. . . . . . . . . 1¡2 coperto legg. mosso 15,5 10,8
Napoli. . . . . . . . 314 coperto mosso

' 14,2 , 10,3
Portotorms. . . . . coperto halmo -

-

Potenza. . . . . .
. 3¡4 coperto ,

-
' 11,1 2,5

Lecce . . . . . . . . 114 coperto - 14,4 10,8
Cosenza. . . . . . .

,

nebbloso - 15,0 5,5
Cagliari . . . . . . . coperto - 10,5 9,5
Tiriolo . . . . . . .

- - - --

PARIGI, 4. - Il Temps, parlando in un articolo dell'azione dell'I-

talia nel Mar Rosso, dice che gl'italiani avranno in loro favoro i voti

di tutta PEuropa nell'opera d'inciŸilimento, così coraggiosamente In-

trapresa, da!!a quale ritrarranno, in tutti i casi, vantaggi di virilità e

dignità.
BERLINO, 4. - Reichstag. - Si approva In seconda lettura il bl-

lanclo, accettandosi la somma chiesta per la stazione zoologica a

Napell.
Si approva la logge finanziaria.
Il credito supplementaro per la colonia di Camerun è rinviato alla

Commissione del bilahelo.

Woermann dIchiara che il commercio a pronto a faro fronte allo

spose di amministrazione della colonia con una tassa del 2 por conto

sulle esportazion1.
LONDHA, 4. - Lord Granville informð 11 presidente della Camera

di commercio di Manchester che il governo inglese non ha notizia

della presa dl possesso, da parto del Portogallo, delle due rive del

Congo, ma fa prendere informazioni a Lisbona.
Lord Granville soggiunso che il governo ingleso raccomandò al

Portogallo di accordarsi presto colla Francia e coll'Associazione inter·

nazionale africana.

LONDIIA, 4. - Sono smentito le notizie qui pubblicate, secondo

16 quall regnere'>be agitazione a Tripoli e parocchi seoicchi o funzio-
nar1 arabi sarebboro stati arrestati.

Reggio Calabria . , sereno calmo 16,3 11,0
Palermo. . . . . . .

nebbioso mosso - 10,8
Catania . . . . . . . sereno calmo 17,0 0,0
Caltanissetta . . . .

sereno ·

-
' 12,0 4,0

Porto Empedoclo . 1¡2 coperto calmo 16,5 7,0
Siracusa. . . . . . 3¡4 coperto °1egg. mosso 17,5 10,G

REGIO OSSERVATORIO DEL COIJ2GIO ROMANO
A rassano 1885.

Altezza della stazione= m..49.05.2 ,

-8 ant. . Mezzodi
' 8 ýòm. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0• e al mare . 756,5 757,1 757,8 758,2

Tarmometro . . . It,0 18,8 - 14,1 i1.5
Umidith relativa . ,75 65

-
54 82

Umidith assoluta. 7,87 7.60 0,45 8,26
Vento . . . . . . .

SW SWi SW
.

S
Velocith in Km. . 17,5 26,0 .21,5 6,0
Cielo. . . . . . . . nuvoloso solo cumull coperto

arcobalono fra cunluli goccie
nebbia aN. densi

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. C.=14,8 - R.= 10,36 | Min. C.:::9,8 - R.= 7,84.
Pioggia in 24 ore, mm. 4,8.
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TELEGRAMMA METEORICO all'estremo nord; temperatura elevato, però leggermento diminuita;

delF Umeio centrale di lineteorologia barometro disceso intorno a 3 millimetri.

Stamani ciclo nuvoloso; venti freschi a forti specialmente del 3° qua-

Roma, 4 febbraio 1885. drante; barometro variabile da 753 a 763 mm.daGenova alla Sicilia.

In Europa continua la depressione sulle Isole britanniche; pressione .

Mare agitato lungo la costa tirrenica; mosso altrove.

clevata sulla Russia. Mosca 774. Probabilità: venti abbastanza forti del 3° quadranto, fuoreliò al

In Italia, nelle 24 ore, ploggle copiose al norde centro,leggiereal nord; cielo nuvoloso con qualette pioggia; temperatura calante,

sud; novo a Torino e Alessandria; venti forti meridionali, fuorchè

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO 01 ROMA del dì 4 febbraio 1885
mmm.... -- ----------. .

VALORE .,...
PREZZI FATTI

CORSI

GODIMENTO ' a COutanti CONTANTI TERMINE
V A L 0 R I

dal
a A t C Apertura Chiusum n

Rendita italiana 5 . . . . . . . . . i' luglio 1885 - - - - - - - - -

Dotta detta 5 . . . . . .
.
. .

i' gennaio 1885 - - - - 08 23 - 98 25 98 37 ½ -
Detta detta 3

.
. . . . . . . . i' ottobre 1884 - -

-
-

- - - - -

Cortif. sul Tesoro miss. 1860-64. . . i - - 98 30 - - - - -
-

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . > - - 09 là -
- - - - -

Detto Rothschild.
. .

.
.

. . . . . . i' decemb.iB84
-
- 97 70 - - - - - -

Obbligazioni Beni Eccles. 5 0/0. . . . 1° ottobre 1884 - -
-
-

- - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma. . . 1° gennaio 1884 500 500 - - - - - - -

Obbligraz. Città di Roma 4 0/0 (oro) . . l' ottobre 1884 500 500 481 > - - - - - -

Azioni Regia Coint. de' Tabacchi. . . > 500 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . > 500 - -
-

- - - - -

Rondita austriaca
. . . .

. . . . . . . . > - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . i' gennaio 1885 1000 7 0 - - -
-

- - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . > 1000 1000 1010 > - - - - - -

Banca Generale
. . . . . - . . . . . . . > 500 250 - - 631 > -

- 632 25 -
Societh Gen. di Credito Mob. Ital. . . > 500 400 - - - - - -

-

Obbl. Societh Immobiliare. . . . . . .
i' ottobre 1884 500 500 496 > - - - - - -

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . . i* gennaio 1884 500 230 - - - - - 091 > -

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . .
> 250 123 - - - - - - -

Banca di Milano . . . . . - . . . . . . > 500 250 - - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito. i' ottobre 1884 500 500 482 > - - -
- - -

Fondiaria Incendi ro) . . . . . . . . i' gennaio 1884 500 100 - - - - - - -

Fondiaria Vita ( - . . . . . . . . -
- 250 125 -

- - - - - -

Soc. Acq. Pia an arcia (az. stam.) 1° gennaio 1885 500 500 - - - - - 1276 ½ -

Detta Certificati provv. . . .
.
. . -

-
- - 1140 > - - - - - -

Obbligazioni detta - · · · · · · · · · · - 500 500 - - - - - - -

Soc. It. per condotte d'acqua (oro). .
1° gennaio 1885 500 250 - -

- - - I - | -
Anglo-Romana per l'illum. a gas . . iõ ottobre 1834 500 500 - - - - - 2036 » ! -

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . - 150 150 - -
- - - 234 1

-

Ferrovie Complementari. . . . . . . .
- 250 125 182 > - - - - - -

Ferrovie Romane .
. .

. . . . . . . . . l'ottobre 1865 500 500 - - - - - - -

Tolefoni ed applicazioni elettriche . . - 100 100 - - - -
- - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . i' gennaio 1885 500 500 - -
-·- - - - -

Obbligazioni detto - · · · · · · · - . . - 500 500 - - - -
- - -

Buom Meridionali 6 0/0 (oro) . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba. . . - 500 500 - - - -
- - -

Comp. R. Ferr. Sarde az. preferenza .
- 250 250 - -

- - - - -

Obb. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 0/0. . - 500 500 - - - -
- - -

Azioni Strade Ferr. Palermo-Marsala-
Trapani l' e 2' emissione. · · · · · · - 500 E00 - - -

- - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . -
.... -

- - .... - - - -

Aziom Immobiliari . . . . . . . . . . . i• gennaio 1885 500 22 - - - -
- - -

Società dei Molini e Magaz. Generali. > 2ö0 2öd 400 > - - - - - -

Sconto C A MB I Pazzzi PREZZI PREZZI PREZZI FATTI:MEDI FATTI NOMINALI
Rend. It. 5 010 (l' gennaio 1885) 98 40, 08 37 ½ 'fine corr.

Francia . . . . . 90 g. - - 99 55 Banca Generale 632, 632 50 fine corr.

Parigi . . . . . . chèques - -
- Banco di Roma 690 ½, 691, 691 ¼ fine corr.

Londra.
. . . . . ch9eq es

-- - 25 15 Societh Acqua Pia antica Marcia (az. stam.) 1275, 1226, 1278 fine corr.
Vienna e Trieste 90 g. - -

Societh Ital. per Condotte d'acqua 575 fino corr.
Germania . . . . 90 g. - - - Anglo-Romana per l'illuminaziono a gas 2035%, 2036, 2038 fine corr,

Compagnia Fondiaria Italiana 234, 231 1
2 Ane corr.

Azioni Immobiliari 753 ½ fine corr.

Sconto di Banca 5 010. - Interessi sulle anticipazioni 5 010.

Il ßindaco: A. PIERI.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse

del Regno nel di 3 febbraio 1885:

Consolidato 5 010 lire 97 985.

Consolidato 5 010 senza la cedola del semestra in corso lire 95 815.

Consolidato 3 010 (nominale) liro 65 450.

Consolidato 3 010 (id.) senza cedola lira Gi 140.

V. Taoccm, presidente.
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SOCIETÀ ANONIMA
fra proprietari, titolari di cai!% in Torino

Via Gaudenzio Ferrari, n. 3, casa propria.
I signori azionisti della detta Società sono convocati in assemblea generale

straordinaria pel giorno di giovedì 19 febbraio corrente, alle ore 3 pomeri-
. diane, nella sede della Società, onde deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Elezione di nove membri componenti il Consiglio d'amministrazione;
2. Nomina di tre sindaci ofl'ettivi e due supplenti.
Torino, il i' febbraio 1885.

4021 Il Presidente della Società: ARBARELLO LORENZO.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI TORINO

Avviso di seguito deliberamento.
Negli incanti tenuti oggi in quest'ufficio, a tenore del precedente avviso

del 7 corrente, per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla novennale ma-

nutenzione (dal lo aprile 1885 al 31 marzo 1894) del tronco
della strada nazionale n. 28 da Asti a Chivasso, compreso fra
la via di circonvallázione di Chivasso ed il limite con la pro-
vincia di Alessandria, della lunghezza di metri 9276, escluse
le traverse degli abitati, per la* presunta annua somma, sog-
getta a ribasso d'asta, di lire 8870,

ebbe luogo il deliberamonto dell'appalto stesso col ribasso di lire 2 50 su

detta somma.
Il termine utile per fare oíferte di ribasso non minori del ventesimo del

alle ore 11 ant. del 14 febbraio p. v.

3998Torino, li 30 gonnaio 1883.Il Segretario di Prefettura: E. LEGNANL

di lire 3000, come cauzione provvisoria, e dietro un mese dalla data dell'aggiu-
dicazione diffinitiva, nel qual terminer avrà luogo la stipolazione del con-
tratto d'appalto, il deliberatario dovrà prestare una cauzione equivalente 4
due terze parti del canone annuo di appalto per la cifra che risulterà al ca-
loro dell'asta. Tale cauzione diflinitiva potrà darsi tutta o in numerario, o
in cedolo del Debito Pubblico al portatore valutate al prezzo di Borsa, ov.
vero per metà in denaro o in cedole como sopra, od anche in una ipoteca
sopra stabili di un valore almeno doppio della somma netta da altro ipotei
che o pesi e per altra metà mediante due uguali ritenute nei primi pagamenti
dei primi due anni di appalto.
Qualora entro il termine fissato per la stipolazione del contratto, il delibe.

ratario non prestasse la cauzione diffinitiva e qualora per qualsiasi causa da

lito, egli perderà la somma depositata per sicurezza dell'asta e l'AniministrãN
zione sarà in facoltà di procedere ad un nuovo incanto.
Non saranno accettate offerte condizionate, no quelle espresso in torniin

generali.
Il deliberamento seguirà a favore dell'oltimo migliore offerente, salvo l'et

fetto dell'ulteriore ribasso del ventesimo il di cui termine fatale scadrà allá
ore 12 meridiane del giorno 26 febbraio mese predetto.
Per patto espresso il del:beramento sarà diffinitivo per l'appaltatore dal

giorno dell'aggiudicazione, ma per l'Amministrazione della provincia á su..
bordinato all'omolocazione della Deputazione pravinciale, la quale ha l'assol
luta facoltà di approvarlo o disapprovarlo, beninteso che senza tale esplicita
omologazione gli atti si riterranno come non avvenuti, e non obbligatorii per
l'Amministrazione medesima.
La perizia ed il capitolato trovansi nell'ufficio provinciale amminisdativò,
Siracusa, 20 gennaio 1885.

3959 Ti Searetario capo: ROS. BOVA.

Provincia di Palermo - Comune di Caltavuturi
Avviso d'Asta.

Deputazione Provinciale di Siracusa
Strada Provinciale da Siracusa al Barrigello

Appatto di manutenzione

Avviso d'Asta.
Si deduce a conoscenza del pubblico che alle ore 12 meridiane del giorno

10 febbraio prossimo venturo, nella sala della Deputazione provinciale, entro
il palazzo della R. Prefettura, alla presenza dell'ill.mo signor profetto, o di

chi per esso, avrà luogo il nuovo incanto pel mantenimento della strada da

Siracusa al Barrigello, limito della provincia con quella di Catania, di chilo-
metri 57. 837.
Formano oggetto dell'appalto l'annuale ammanimento di brecciame, gli

espurghi, sgombri, risarcimenti, riparazioni per cause ordinarie o tutt'altri
simili che si pagheranno a corpo; tutto in base alle condizioni generali del
22 luglio 1864, ed alle condizioni amministrative e tecniche in data 19 no-
Vembre 1884, approvate dalla Deputazione provinciale nelle sedute 28 no-
Tembre 1884.

L'appalto seguirà per lo estaglio annuo, concernente 1°ammanimento di
brecciamo e lavori di manutenzione preventivati dall'ufficio tecnico nella pe-
rizia del 12 novembre 1884 . . . . . . . . L. 16,568 03

Dalla quale somma dedotto il quarto dellas pesa per il manteni-
mento dei cantonieri che coadiuvano i lavori di obbligo imposti
allo appaltatore in .

. . . . . > 1,215 >

Resta la intera spesa d'appalto in . . .
L. 15,353 03

L'asta sarh celebrata col sistema delle candele, perb i ribassi al prezzo
d'appallarsi di Iire 15,353 03 si computano al disopra del 10 per cento, di-
sposto dalla Deputazione provinciale nella seduta del 3 gennaio corrente.
I ribassi del 10 per cento in sopra non potranno essere inferiori dell'uno

per cento.

L'aggiudicatario prendera consegna del masso del brecciame giusta il ti-
tolo secondo delle condizioni d'appalto, e dovrh riconsegnarlo nelle stesse
condizioni di altezze e di volume al termine dell'appalto stesso.
La durata dell'appalto non sarà mir.ore di anni quattro decorribili dalla

data della c nsegnazione della strada, e resta di pieno dritto prorogato per

Si previene che alle ore 10 ant. del 22 febbraio prossimo, in questo ufficio
comunale, nanti il sottoscritto, o chi per esso, si procederà all'esperimento
d'asta, col metodo della candela vergine, per la gabella delle terre semina.
torie e pascolabili San Giovannello, site in questo comune, e di proprietà
dello stesso, a senso del capitolato 4 marzo 1879, modilleato in parte dal de.
liberato consigliare 13 ottobre ultimo.
La gabella avrà la durata di anni sei, cursuri dal i" settembre corrente

anno, a tutto agosto del 1891.
Le terre suddette, nello stato in cui si troveranno alla fine del presente

affitto, si gabelleranno in complesso, ove vi fossero offerenti di simil fatta,
e separatamente nel caso contrario ed in cinque lotti distinti e separati, giu-
sta la perizia del perito agronomo signor Prinzivalli Gioachino 26 luglio 1873,
ýer quanto riguarda la estensione, ed a senso del capitolato d'oneria preci-
tato por quanto concerne il prezzo e tutte altre condizioni, alle quali, non
escluse quelle risultanti dal presente avviso, i concorrenti dovrgmo comple.
tamente uniformarsi.
· Siffatti documenti saranno ostencibili in questa segreteria comunale, in
thtte le oro d'ufficio.
L'asta sarh aperta sull'annuo estaglio di lire 11,712 12, salvo aumento i

dalor d'asta, che dovranno esser corrisposte di terzo in terzo anticipato.
Le offerte di miglioramento sul piede d'asta dovranno esser fatte in fra-
íoni decimali, non minore di lira una.

Coloro i quali vorranno far partito all'asta dovranno presentare solvibile
fidelussore solidalmente responsabile, ed inoltre dovranno depositare nelle
mani del segretario, il quale ne lascierà ricevuta, la somma di lire mille, se
ger tutti i cinque lotti e di lire 250 se per un solo lotto, in effettivo di Banca,
avente corso nel Regno, ed a titolo di cauzione provvisoria, per occorrere
alle spese tutte correlative, da liquidarsi dietro la registrazione dell'atto di
sottomissione per colui che sark diffinitivo aggiudicatario, o restituita agli
iltri concorrenti, appena terminata l'asta.
Non saranno ammessi all'asta coloro i quali non eseguiranno il precitato

deposito, nè saranno accettate offerto per persono da nominarsi, o con inno-
vazioni ai patti espressati nel surripetuto capitolato e nel presente avviso.
L'appalto sarà provvisoriamente aggiudicato al migliore offerente. Inman•

canza di più di una offerta, l'asta rimarrà deserta.
Il termine (fatali) pel miglioramento di offerte non inferiori al ventesimo

del prezzo di provvisoria aggiudicazione sarà fissato con nuovo avviso,
altr'anno quante volte l'Amministrazione lo giudicherkconvenevoleaipropri
interessi senz'altra formalità che quella di un preventivo avviso all'appalta-
tore anche in linea amministrativa, ed i pagamenti saranno eseguiti in base
dell'articolo 8 condizioni speciali di sopra cennate.
Il cominciamento del presente appalto e la consegna della strada, avrà

luogo nei periodi stabiliti dall'art. 3 delle sopraccennate condizioni generali

Il deliberatario dovrà firmare il contratto, una al fideiussore, e depositare
o prestare in rendita sul Gran Libro o in fondi liberi la cauzione definitiva,
corrispondente ad un anno di estaglio, appena richiesto dal sindaco, con av-
vertenza che, mancando a cio, incorrerà nella perdita del fatto deposito, o
soggiacerà alle spese, che potrebbero occorrere in conseguenza di minora-
tiva per nuova asta.

22 luglio 1864, e nella imminente stagione alla conclusione del nuovo appalto. Le spese tutte occorrenti per l'asta, contrattu, registro ed altro, nessuna
Chiunque intenda far partito all'asta dovra depositare sopra il tavolo délla esclusa ed eccettuata, andranno ad esclusivo carico del gabelloto.

Presidenza, la somma di lire 600, per anticipo di spese, e una quietanza ri- Caltavuturo, 27 gennaio 1885.
lasciata dal cassiere provinciale, Banco di Sicilia, constatante il versamento 3931 IL SINDACO.
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DIREZIONE DEGLI ARMAMENTI Società delle Guidovie centrali Venete
del terzo DIpartimento Harittimo SOCIETÀ ANONIMA, -- Sede in I>adova

Avviso di provvisorio deliberamento.
SÍ notifica che nell'incanto pubblico tenutosi nella sala degli incanti, sita in

prossimith di questo R. Arsenale, il giorno 30 gennaio 1885, giusta l'avviso
in data 13 gennaio 1885, per l'appalto della provvista di

Tele olone e tele cotonine

per la presunta complessiva somma di lire 64,987 50,
venne lo stesso provvisoriamente aggiudicato mediante l'ottenuto maggiore
weihjeen «li lii•A gnntft•n n ennfee.irni aptfontnz.Pfle pAr Ponto ci isi Piingni I iy

suddetto si riduce a lire 61,987 60.
Rpperciò si reca a pubblica notizia che il periodo dei fatali, ossia il tempo

atile per presentare offerte di ribasso non minori del ventesimo sui prezzi
rádtanti dall'aggiudicazione provvisoria, scadrà a mezzodì (tempo medio di

Roma) del giorno 20 febbraio 1885, spirato il qual termine non sarà più accet-
tata offerta qualsiasi.
' Le offerte dovranno essere accompagnate dal deposito provvisorio di
lire 6500 in numorario od in cartelle del Debito Pubblico dello Stato al

portatore, valutate al corso di Borsa e dal certificato indicato nel succitato
avviso d'asta.
Le stesse offerte potranno pure essere presentate al Ministero della Marina

o.ud una delle Direzioni degli armamenti del l' e del 2° Dipartimento marit-
timo, purché in tempo utile, per essere fatte pervenire a questa Direzione
prima della scadenza dei fatali.
Le condizioni d'appalto sono visibili nell'àflicio di questa Direzione e presso
Ministero della Marina e le due Direzioni predette.
Venezia, li 30 gennaio 1885.

4000 Il Segretario della Direzione: ANTONIO DE MOTTONI.

Prefettura della Provincia di Mantova
Avviso d'Asta.

In seguito alla diminuzione del ventesimo fatta in tempo utile sul pre-
sunto prezzo di lire 41,046 32, ammontare del deliberamento susseguito al-

l'asta tenutasi il giorno 22 gennaio p. p., per lo

Appalto dei lavori di imbancamento dell'argine destro del fiume
Mincio fra i segnali 7 o 20 nel comune di Virgilio,

si procederà alle oro 10 antimeridiano del giorno ti febbraio corrente.

in una delle sale di questa Prefettura, dinanzi il Regio prefetto, o chi pei
eitso, al definitivo deliberamento della surriferita impresa a quello che dal-

l'asta risulterà il migliore oblatore in diminuzione della presunta somma di

lire"41,755 92, a cui il suddetto prezzo trovasi ridotto.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a tale appalto dovranno negli in-
dicati giorno ed ora accedere a questo ullicio per presentare le loro offerte
in bollo da lira una, escluse quelle per persona da dichiararsi.

L'asta seguirà col metodo dei partiti segreti, osservate le prescrizioni del
regolamento sulla Contabilith generale dello Stato.
11 deliberamento avrà luogo qualunque sia il numero delle offerte, ed il

di etto di queste a chi presentò il preindicato partito di diminuzione del ven-
tesitoo.

L'impresa resta vineolata all'osservanza dei capitolati d'appalto generale e

speciale in data 9 luglio 1884, dell'uflicio governativo del Genio civile, appro-
vpti dal Ministoro dei Lavori Pabblici con dispaccio 31 dicembre p. p., nu-

moro 118431-17982, visibili assieme ai tipi analoghi nelle ore d'ufficio presso

questa Prefettura.
1 lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare
ogt;i cosa compiuta entro il termine di giorni 80 continui, a datare dalla con-
scgtta, e la penale pecuniaria è di lire 10 per ciascun giorno di ritardo non
giustifleato, restando sempre la responsabilità delle conseguenze a carico

dell'impresa.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno all'atto della me-

desima :
i. Presentare i certifleati d'idoneità e moralità proscritti dall'articolo 2

del capitolato generale suddetto ;
2. Produrro la prova di avere depositato in una delle Tesorerie pro-

vinciali per tale scopo la somma di lire 2250, in valuta legale od in titoli di

rèndita del I)ebito Pubblico dello Stato, calcolati al valore di Borsa, avver-
tendo che non saranno accettate offerte con depositi in contanti o in altro
ziodo.
IA cauzione definitiva à stabilita nel decimo del prezzo di delibera, e dovrà

essere data di conformità dell'articolo 6 del capitolato generale.
I e spese tutto inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dello

appaltatore.
Entro otto giorni dal deliberamento deve stipularsi il contratto, il quale à

soggetto all'approvazione Ministerialo.

40MMantova, 2 febbraio 1885.
Il Segretario incaricato: A. VANINI.

Capitale lire 1,600,000 - Versato lire 800,000.
Padova, il 1° febbraio 1885.

Gli azionisti della Societh delle Guidovie Centrali Venete sono invitati al
versamento del sesto decimo delle azioni da essi sottoscritte nei giorni dal 20
al 27 febbraio corrente, verso presentazione del certificato provvisorio, alla
sola

Sede della Societh in Padova, via Porciglia, 3131.
4004 IL CONSIGLlO D'AMMINISTRAZIONE.

BANCA POPOLARE COOPERATIVA DI ARONA

Onorevole socio,
Roma, 31 gennaio 1885.

Mi pregio partecipare che, con speciale deliberazione del Consiglio d'am.
ministrazione di questa Banca fu stabilito che l'assemblea generale ordinaria
degli azionisti abbia luogo nel giorno di domenica 22 febbraio p. v., alle ore
10 ant., nella sala del palazzo comunale, per trattare il seguente

Ordine del giorno a

1. Relazione dei sindaci sull'esercizio 1884 ;
2. Relazione del Consiglio d'Amministrazione;
3. Discussione e approvazione del bilancio 1884 ;
4. Nomina del presidente, in sostituzione del signor Augusto Isemburg,defunto;
5. Nomina di 5 membri del Consiglio d'amministrazione in surrogazione

degli estratti a sorte,
Signori: Bellicardi Pietro - Biaggini Bertozzi Bartolomeo (defunto) -

De-Vecchi Giuseppe - Fasana cav. Pietro - Imperatori Onorato ;
6. Nomina di 3 sindaci effettivi e 2 supplenti in sostituzione dei signori:
Conelli Luigi - Carlo Giovanelli - Adolfo Caielli, effettivi.
Bartolomeo Brovelli, Pietro Canestri, supplenti.

7. Nomina di un Probiviro in sostituzione del sig. Pisoni Bottelli Gio-
vanni, defunto.
Qualora l'adunanza non potesse aver liiogo per mancanza del numero le-

gale di intervenuti, la seconda convocazione e fin d'ora fissata per la .Dome-
nica successiva. Colla massima considerazione.
4032 Il vicepresidente: PIETRO BEDONE.

Banca Agricola Industriale di Casale
Capitale L. 1,OOO,OOO - Versato L. BOO,OOO

rappresentato da 100 quote da lire 1000 closcuna.
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria per il

giorno di domenica 22 febbraio 1885, alle ore due pomeridiane, in Casale,
in una sala al primo piano della casa Calleri, via Vittorio Emanuele, n. 24.
In caso di mancanza del numero legale, la seconda convocazione resta

fissata per la successiva domenica i' marzo alla stessa ora e nello stesse
locale.

Ordine del giorno:
Relazione del Consiglio di amministrazione e dei sindaci;
Approvazione del bilancio 1884 e destinazione degli utili;
Nomina di qnattro consiglieli scadenti;
Nomina dei sindaci.

1033 Il Presidente del Consiglio: A. OGGERO.

(l' pubblicazione)
BSTRATTO DI BANDO

per vemlIta giudiziale
Il sottoscritto procuratore rende noto

che nell'udienza del dieci marzo pros-
simo, dinanzi al Tribunale civile di
Frosinone si procederà alla vendita
dei seguenti immobili posti nel terri-
torio del comune di Piperno o spettanti
a Gio. Battista Reali.
i. Orto in via S. Silvestro, sez. i',

2. Terreno in contrada Matanino,
sez. 2', n. 21.
3. Id. in contrada Tona degli An-

gioli, sez. 8', n. 382.
4. Id. in contrada Montanino, sez. 2',

n. 69.
5. Id. in contrada Lago, sez. 26, nu-

mero 288.
6. Id. in contrada;Monticello, sez. 2',

n. 58.
7. Id. in contrada Lago, sez. 2', nu-

moro 307.
I detti fondi si venderanno in un

unico lotto, e la gara si aprira sul
prezzo di lire 8089 20.
Frosinone, 29 gennaio 1885.

3942 Avv. CARLO BIANCHINI proe.

AVVISO DI CONCORSO.
Essendo vacante il posto di conser-

vatore o tesoriere dell'archivio nota-
rile provinciale di Padova, resta as-
gnato agli aspiranti tutto il mese di
febbraio 1885 per la presentazione
delle loro domande.
Padova, 20 gennaio 1885.

Dal Consiglio notarile
Per il presidente il consigliere anziano.
3928 Dott. G. A. BERTI.

AVVISO.
A termini degli articoli 10 della vi-

gente legge sul Notariato e 25 del re-
lativo regolamento, si porta a notizia
che è vacante un posto di notaio nel
comune di Verona.
Gli aspiranti dovranno presentare a

questo Consiglio notarile, entro giorni
quaranta, decorribili dalla completa
pubblicazione del presente, la loro do-
manda in hollo da lira una, corredata
dei documenti prescritti dall'art. 5 di
detta legge, in ongmale od in copia
autentica.

Verona, 28 gennaio 1885.
Dal Consiglio notarile provincialer

3936 Il presidente TANANO.
.
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DIREZIONE TERRITORIALE Ø· Municipio di Piazza Armerina
di Commissariato Militare del VI Corpo d'Armata (Bologna) MANIFESTO

Avviso d'Asta.
Si notifica che dovendosi addiveniro alla provvista periodica del grano oc-
corrente per l'ordinario servizio del pane ad economia per le truppe, si pro-
cederà addi 11 febbraio corrente, ad un' ora pomeridiana (tempo medio di

Roma), presso 'questa Direzione, sita in via Marsala, palazzo Grassi, al
civieo n. i2 ed innanzi al signor direttore, a pubblico incanto, mediante
partiti segreti, per dare in appalto la seguente provvista di

Si fa noto che oggi stesso venno aggiudicato l'appallo delle opero o prov-
Viste occorrenti alla ricostruzione della strada Cavour per la somma d'estimo
di liro 31,000, eoggetto al ribasso dell'i per cento, che di netto ascënde a
lire 30,690; e che i termini utili per la diálinuzione del ventesimo sul prezzo
di deliberamento decorrono da oggi, sino alle ore 12 meridiano del 13 en-
trante febbraio.
Coloro che volessero migliorare il detto appalto potranno presentare le loro

offerte in questa segreteria comunale, ove trovansi ostensibili le carte tutto
frutnento 0¢corrente per il Panificio snilitare di Modena. riferibili al suddetto appalto, durante le ore d'ufficio.

Piazza Armerina, 28 gennaio 1885.

Indicazione Grano da provvedersi di Quantità
3973 Il Segretario comunale: BOSCARINI.

del maliazzino
pel qualo Quantità cad n otto j BANCA POPOLARE COOPERATIVADI CAGLIARI
la provvista Qualità totale
devo servire dei quintali 21 Quintali o.;g SOCIETÀ AMONIIIKA

Modona . . . . Nazionalo 2000 20 100 ' 2 L. 200 Vista la deliberazione di questo Consiglio d'amministrazione, in data 30
gennaio cadente, si fa noto che nel giorno 22 prossimo venturo febbraio si

Tempo utileper le consegne. - Le consegne al Panificio militare di Mo•
denà dovranno farsi in due rate, cioè : la prima nei 10 giorni successivi a
quello in cui il deliberatario ávrà ricevuto avviso in iscritto dell'appro-
vazione del contratto; la seconda pure in dieci giorni, coll'intervallo però di

giorni dieci dopo Pultimo del tempo utile per la prima consegna.
11 grano da provvedersi dovrà essere nazionale, del raccolto dell'anno 1884,

del peso non minore di chil. 75 per ettolitro, e conforme al campione esistente
presso questa Direzione e presso il panificio militare di Modena.
Le condizioni d'appalto sono visiþili presso tutte le Direzioni, Sezioni ed uffici
di €ommissariato militare, nelle località in cui verrà fatta pubblicazione

terrà l'assembled generale dei soci per discutere sul seguente
Ordine del gÎorno a

1. Rendiconto del Consiglio di amministrazione;
2. Istituzione dei Comitati filiali e relativo regolamento;
3. Surrogazione di consiglieri e sindaci;
4. Nomina del Comitato dei probi viri e di sconto.
NB. Ove l'assemblea non potesse deliberare per mancanza del numoro le-

gale, s'intende rinviata alla domenica successiva l' marzo (art. 59 statuto).
Cagliari, 31 gennaio 1885.

Il Presidente: G. NIEDDU.

dal presente avviso. 4031 Il ßegretario: G. ORMONI.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o pin lotti a loro pia-

elmento mediante schede segrete chiuse in piego con sigillo a ceralacca, (2' pubblicazione)
Armate e scrkte su carta filigranata, col bollo ordirlario da una lira. SOCIETÀ TORINESE DI TRANWAYS E FERROVIE ECONMIICIIE
Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore di chi con proprio partito

segretb avrà offerto per ogni quintale di fl•umento a provvedersi un prezzo SOCIETA' ANONUA - Seño di'Dorino
maggiormente inferiore o pari almeno a quello segnato in apposita scheda

segreta del Ministero, da servire di base all'incanto, e che verrà aperta dopo
Capitale nominale lire £,800,000 - Capitale versato lire 1,200,000.

che'aaranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati.
Gli aziomsti sono convocati m assemblea ordinaria pel giorno 25 febbraio

B prezzo offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto 1885, ad un'ora o mezza pomeridiana, nel locale «iella Borsa di commercio di

pena di nullità dei partiti, da pronunziarsi seduta stante dall'autorità pre-
Torino.

Ordine del giorno a
siedente l'asta• i. Relazione del Consiglio e dei sindaci;
Nell'interesse del servizio i fatali, ossia termine utile per presentare offerte 2. Approvazione del bilancio 1881 e flasazione del dividendo•

di ribasso non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione, sono fis¯
3. Nomina di 3 amministratori, dei 3 sindaci e dei 2 supplentiasti à giorni 5, decorribili dalle ore tre pomerid. (tompo medio di Roma) del 4. Retribuzione ai sindaci.

giorno di provvisorio deliberamento. In conformità degli articoli 26 e 27 dello statuto, hanno diritto d'interse-
Gli aspiranti a detta impresa, per essere ammessi a licitare, dovranno ri¯

nire gli azionisti che 10 giorni prima della convocazione abbiado d ositato
mettere a questa Direzione la ricevuta omprovante d'aver fatto in una delle almeno 5 azioni.

ep

càsse dello Stato, incaricate di ricevere od amministrare i depositi, il depo¯ H deposito si farh presso la Banca di Torino,
suo provvisorio della somma di lire 200 per ognuno dei lotti per cui inten-

dono di ihr offerta, quale deposito sarà poi pei deliberatari convertito b
4015 L'.AMMINISTRAZIONE.

pea onnotadene amenntre a 11 lenone ceus eene pa d tondov ess e

I depositi potranno essere fatti in contanti od in cartelle del Debito Pub-

blico del Regno d'Italia, ma queste saranno unicamente ragguagliate al prezzo
.AVVisO (l'.Asta,

risultante dal corso legale .
di Borsa della giornata antecedento a quella in Riuscito deserto il primo esperimento d'asta tenutosi stamano, si previene

cui il deposito stesso verrh eseguito.
che il giorno di venerdì 13 del prossimo 'mese di febbraio, alle ore 10 anti-

Non saranno ammesse le offerte condizionate o fatte per.telegramma. meridiane, in quest'uŒcio comunale, dioanzi al sottoscritto, o a chi per esso,
Sark facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti a tutte

si terrà il secondo esperimento d'astapubillica, ad estinzione di candela, per
le Direzioni, Seziom ed uŒci di Commissariato del Regno, ma ne sarà tenuto appaltare al migliore offerente la coirtruzione del tronco intermedio del col-
contò solo quando pervengano a questa Direziono ufEcialmente, prima che lettoro o fogna principale per le aceaue della città, sotto l'incondizionata os-
sia stata dichiarata aperta l'asta, e consti del pariuŒcialmento dell'effettuato servanza del relativo capitolato, il qualo resterà perciò costantemente dopo.
deposit0· sitato presso questa segreteria, visibile a chiunque nelle ore d'ufficio
Saranno accettate anche le offerte sottoscritte dall'offerente e consegnate L'asta sarå aperta sul prezzo di liro 42,136 e le offer

da altra rsona di sua fidneia, come pure quelle spedite direttamente er la , to di ribasso non po.

osta all flicio appaltante ,purchè giunganom tempo debito e sigillate aÎ seg- tranno essere minori di lire 100 ciascuna.

o d'asta, siano m ogni loro parte regolari, o sia contemporaneamente a mani Per essere ammessi all'asta, oltre alla produzione del richiesto certificato
'afficio appaltante, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la prova autentica d'idoneith, conviene depositare, nelle mani di chi pre,siederà ella medesima la

å 'effettuato deposito.- somma di lire 800, a garanzia delle spese d'asta, tontratto, registrazione, lo
*Gli offerenti che dimorano in luo o dove non vi è alcuna autorità militare quali saranno per intiero a carico dell'appaltator'e.
o no al sì e nare arr ti ra t i ras erl e arnintare, per Ivi Si farà luogo alla provvisoria agfriudicazions (lell'appalto quand'anche in-

,Le o erte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e
tervenga l'offerta di un solo aspirante. Ove ¶nella si verifichi, il tempo utile

non o valore se i mandatari non esibiscono ín originale autentico l'atto (fatali)
a presentare offerta di miglioria, non inferiore al ventesimo del prezzo

di procura speciale. risultante dalla provvisoria aggiudicazione predetta, scadrà al inezzogiorno
Lá spese tutte relative agli incanti ed al contratto, cioè di segreteria, carta del

2 marzo venturo.

bollata, di stampa, di pubblicazione, d'inserzione, di registro e hollo, sa- Per quanto non è qui specificatamente indicato, si fa richiamo alle relative
ranno a carico del deliberatario. disposizioni contenute nel regolamento approvato con R. decreto del 4 set-

Bologna, addì l' febbraio 1885. tembre 1870, di n. 58ö2.
Per detta Direzione Foligno, 27 gennaio 1885.

4026 72 Capitano Commissario: G. FERRERO, 3970
,

Il Sindacqe L. BORSARI.
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BANCO DI NAPOLI Contabilità Generale
SITUAZIONE dell'11 al 20 del mese di gennaio 1885. Afod. B.

Capitale sociale o patrimoniale accertato utile alla tripla circolazione L. 48,750,000.

Casd a arszava . .

A TT I V O. '

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi.

. . L. 60,149,378 76
pagabili in carta id. maggiore di 3 mesi > 400 >

P0gAFOGLIO Cedole di rendita e cartelle estratte . . . > 12,551 47
Boni del Tesoro acquistati direttamente . . > 2,069,440 >

Cambiali in moneta metallica . . . . » >
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica Þ > $

ANTICIPAZIONI
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . . L.

Id. id. per conto della massa di rispetto . . >
LI Id. id. pel fondo pensioni o Cassa di previdenza >

Effetti ricevuti all'incasso . . . . . . . . .
»

ÛRIDITI .

SOFFERENZE . . . . . . . . . . . . . . .

DEPositz................
PIATITsvaam...............

. . . L. 137,865,783 72

> 71,231,770 23

14,409,820 72
> 28,456,277 26

> 14,690,882 28

281,061 56.)
. . . > 28,351,416 27
. . . > 6,005,757 69
. . . > 83,364,650 79
. . . > 54,66i,8þ 82

TOTALE . . L. 424,628,435 06
SPESE DEL CORRENTE ESERCIZIo da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . . > 74,880 90

P A SS I V 0.
TOTALE GENERALE L. 424,703,315 96

ÛAPITALE . . . .

AIASSA DI RISPETTO . .

OmCOLAZIONE biglietti Banta, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa .

CONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A VISTA ( )
CONTI CORRENTI ED ALTRI LEBITI A SCADENZA
DEPOSITANTI OggOtti O tit0Ai þGP CGBtodia, garanzia ed altro
PRTITHUTARIE . .

. . . L. 48,750,000 >

. . . » 8,450,000 >

. . . > 181,779,190 50

. . . » 72,136,942 59

. . . > 24,367,038 33

. . . > 83,364,650 79

. . . > 5,146,505 33

ToTALE . . L. 423,995,227 59
ŽLENDITE DEL CORRENTE ESEacrzro da liquidarsi alla chiusura di esso . > 708,088 37

TOTALE GENERALE L. 424,703,315 96

Distinta della cassa e riserva.
Ore e argento . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 67,790,244 60
Bronzo ...................» 3,68912
B lietti consorziali . . . . . . . . . . . . . . . . . > 67,402,195 »

etti d'altri Istituti d'emissione, . . . . . . . . . . . . .
> 2,669,655 »

ToTALE . . L. 137,865,783 72

Saggio dello aconto e dell'interesse durante il mese, per cento e ad anno.
Sulle.cambiali ed altri effetti di commercio . . . . . . L. 5
Sulle cambiali pagabili in metallo . . . . » »

Sulle anticipaziom di titoli o valori . . . . > 5
Bulle anticipazioni di sete . . ·

Sulle anticipazioni di altri generi . . . . . » 4 e 6
Sui conti correnti passivi. . . . . > 2 a 3

Biglietti, fedi d, ( credito al nome del cassiere, boni di cassa in circolazione.
VALoax: da L. 25 NUMERo: 150,419 L. 3,760,475 >

da » 50 654,330 > 32,719,000 >

da > 100 046,022 > 64,662,200 >

da > 200 89,319 > 17,875,800 >

da > 500 65,508 > 32,754,000 >

da > £900 30,E69 > 30,809,000 >

TOTALE . . L. 182,580,475 >

Bfylletti, ecc., di tagli da levarsi di corso.
Da cent. 0,50 NUMERo: 257,915 L. 128,957 50

Lire i > . > p
> g 714 > f,428 >

> 5 25,026 - > 125,130 >

> 10 1,937 > 19,370»202,954 > 59,080 »

> 250 226 > õ0,500 >

Fedi a cassiere AIF > >

TOTALE . . L. 182,970,940 50

Meno: Biglietti Banca Romana . . > 1,191,750 >

TOTALE . . L. 181,779,190 50 I

Meno: Circolazione coperta da Riserva . .
L. 19,500,000 »

Circolazione a carico del Banco . . L. 162,279,190 50

'Il rapporto fra il capitale L. 48,750,000 y a la circolazione L. 162,279,190 50 è di uno a 3 32

la circolazione L. 162,279,190 50
Il rapporto fra la riservaL. 115,69ô,123 72' e gli altri do- L. 234,410,133 09 è di uno a 2 02

i hiti a vista > 72,136,942 59

Prezzo corrente delle aziom.
. . .

. . . . . . L. »

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . . . » »

Ç) Vi sono comprese le fedi di creditos a nome di écrzi, le polizze e 10 stralcio per la somma di L. 46,995,821 13.

Visto - Il Direttore generale Per copia conforme
G. G'USSO. . Il Segretario generale Ti llagioniere generale

3958 G. MARINo. R. PUEZIELLO.

REGIO TRIBUNALE CIVILE
DI FROBINONE.

lWota per aumento di sesto.
Il cancelliere del suddetto Tribunale

rende noto che all'udienza oggi tenu-
tasi dallo r tesso Tribunale ebbe luogo
la vendita all'asta pubblica degli im-
mobili in appresso descritti, eseculati
ad istanza del sig. De Camillis Paolo,
di Frosinone, a danno di Minotti Sa-
Verio fu Silverio, di Frosinone.

Descrizione degli immobili. -

i. Utile dominio del terreno sito in
Frosinone, in contr. Ponte del Trave,
di tav. 2 55, dell'estimo di scudi 3 63,
mappa sez. 6'. n. 399 e 340, col tri-
buto di centesimi 29, enfitentico agli
eredi Guglielmi.
2. Utile dominio del terreno in con-

trada Valle Fredda, in detto comune,
mappa sez. 6', n. 1241, di tavole 3 70,
enfitoutico agli eredi Guglielmi, con
l'estimo di scudi 15 84, e col tributo
di lira i 27. -

Che i suddetti utili dominii, posti
in vendita in un sol lotto, furono de-
liberati per il prezzo di lire 100 (cento)
al sig. avv. Gregorio Minotti, procura-
tore esercente presso questo Tribu-
nale, per conto di persona da dichia-
rare.
Avverte pertanto che su tale prezzo

può farsi l'aumento del sesto nel ter-
mine di giorni quindici da quello del-
l'incanto, con dichiarazione da ernet-
tersi in questa cancelleria, e che tale
termine scade il 14 febbraio prossimo
venturo.
L'offerente deve uniformarsi al di-

sposto dell'art. 672 Codice procedura
civile.

Frosinone, li 30 gennaio 1885.
3978 Il vicecanc. G. BARTOLT.

ESTRATTO DI BANDO
per vendita giudiziale.

(16 pubblicazione)
Nel giudizio di, espropriazione pro-

tuosso dal Detnamo nazionale, in per-
sona del suo rappresentante ricevitore
del registro di Ronciglione, rappre-
sentato dal, sottoscritto, contro Bel-
passi Lorenzo di Egidio, terzo posses-
sore, domiciliato a Caprarola, il Tri-
bunale civile di Viterbo con sentenza
in data 13 e 18 settembre 1884 auto-
rizzo la vendita al pubblico incanto
dell'infrascritto stabile, ed il presi-
dente del detto Tribunale con ordi-
nanza 27 dicembre ultimo fissò la u-
dienza per l'incanto del giorno dodici
marzo 1885.

Descridione dello stabile.
Fabbricato terreno di un vano e pie-

colo stanzino soprastante, sito in Ca-
prarola sulla via Corsica, provenientedal Monastero dei Ss. Agostmo e Rocco,
distinto in mappa sez. i' col n. 411.
sub. 4, del reddito imponibile di lire
22 50, e del tributo diretto di lire 7 50,
confinante Fantini Giulio e fratelli,
Puntuale Pietro, Ruzzi Filippo e la
strada, salvi ecc.
Le condizioni della vendita si leg-

gono nel bando presso la cancellena.
Viterbo, 3 febbraio 1885.

Avv. GIUSTINO ÛŒSTM£
4023 proc. erar. deleg,

AVVISO.
Con decreto 14 gennaio 1885, Pav-

voeMo Gior. Battista Pene, di Bosco-
nero, avendo domandato il cambia-
mento del cognome in Penne, fu au-
torizzato a far eseguire le pubblicazioni
per cio riclueste.
Invita chi vi abbia interesse a fare

le sue opposizioni entro quattro mesi,
a senso di legge.

Torino, 20 gennaio 1885.
4025 Avv. Giov. BATTISTA PENE.

TUMINO RAFFAELE, Gerente.
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